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C a p i t o l o  I .

I N T R O D U Z I O N E
E stra tto  dal verbale della Deputazione S to r ic o  A rtis tica

Nella seduta del 13 dicem bre 1947, tenutasi presso la 
Biblioteca e Museo Comunale, la D eputazione Storico Artistica  
presieduta dal Cav. Rag. D efenden te Vaccari, S indaco di Lodi, 
poneva il seguente tem a: com e dovevasi com m em orare la ricor­
renza del 1° centenario del R isorgim ento Italiano e partico­
larm ente com e ricordare quel periodo storico che va sotto il 
nom e di «C inque G iornate di M ilano».

T u tti convennero nel dover la D eputazione Stoi'ico A rti­
stica di Lodi, con la collaborazione del Com une, concorrere 
a questa solennità in m odo  da m ettere in evidenza il pa trio t­
tism o del territorio lodigiano ed anche i sacrifici a cui fu ro n o  
sottoposte le popolazioni lodigiane.

La D eputazione Storico Artistica chiuse la sua discussione 
approvando queste tre proposte:

1) partecipare, attraverso suoi rappresentanti, al X X V II .  
Congresso Nazionale d e ll’is titu to  per la Stoi'ia del R isorgim ento  
Italiano, che si terrà a Milano nel m arzo 1948;

2) rendere no ti gli avvenim enti patriottici del 18U8 di 
L o d i e del lodigiano attraverso un num ero unico d e ll’A rchivio  
Storico  di L o d i;

3) sistem are e riorganizzare il Museo del R isorgim ento  
che trovasi nel Museo Com unale.

Lodi, 13 Dicembre 1947.

La D eputazione Storico A rtistica di Lodi

R ag. D e f e n d e n t e  V a c c a r i ,  Presidente - Avv. G io v a n n i  B a r o n i  
Avv. A u g u s t o  B e o n io  B r o c c h i e r i  -  D ott. A n t o n i o  B e s a n a  

Avv. A n d r e a  F e r r a r i  - P ro f. D ott. A n t o n i o  M a r e n d u z z o
Avv. L u i g i  P i z z a m i g l io  -  P ro f. Don L u ig i  S a l a m i n a .
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* * *

Al X X V II Congresso Nazionale eli Milano, tenuto  il 19-21 
m arzo sotto l'ausp icio  d e ll’is titu to  p er la S toria del R isorg i­
m ento  Italiano, prese parte  come rappresen tan te  della D epu­
tazione Storico A rtistica di L odi il M. R. P ro f. D on L uig i 
Salam ina.

C a p i t o l o  II .

Ragioni e limiti di questa pubblicazione 
Il Museo del Risorgimento

La ricorrenza centenaria delle « C inque G iornate di Mi­
lano» ( 18-22 M arzo 1848), che iniziò la g rande opera della 
liberazione della L om bard ia e del Veneto dal dom inio austriaco 
e la unificazione, avvenuta più  tard i, dei vari staterelli in un 
unico Stato. «Italia», richiede da noi una  pubblicazione illu ­
strativa per la p arte  attiva, si potrebbe afferm are  entusiastica, 
che a tale opera ha dato la città  di L odi e il suo te rrito rio .

È opportuno  rico rdare  che un giornale ha afferm ato :
« Non è ben noto quale sia stato il contribu to  che i Lodigiani 
« hanno dato alla causa della indipendenza e della nazionalità 
« ita liana ».

Le m em orie del nostro  contribu to  stanno scritte  in  docu­
m enti, pubblicazioni, m anoscritti, che si conservano nella B i­
blioteca C om unale ed  in quadri, stam pe, p roclam i che si 
trovano nel M useo d\el R isorg im ento . È opportuno  rico rdare  
che questo fu  aggiunto al Museo S torico-A rtistico, ed  inaugu­
ra to  il 29 giugno i g i 4 , con lo scopo di m ettere in evidenza 
e tram andare  ai posteri il con tribu to  lodigiano.

Giovanni Agnelli, allo ra d iretto re della B iblioteca e con­
servatore del Museo, in una pregia ta  Relazione dà conto del 
lavoro eseguito con le seguenti paro le : «questo rep arto  del 
« Museo potè essere sistem ato con un sussidio deH’A m m ini- 
« strazione Com unale, della Banca Popolare, della Banca S. A l- 
« berto  e di una elargizione de ll’avv. Baroni, in m odo che si è 
« po tu to  procedere a degli acquisti, ottenere depositi, provocare
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« donazioni, così da presen tare una p rim a quan tità  di m ateriale 
«storico pienam ente istru ttivo» .

D a una p rim a raccolta di pochi quadri si giunse ad o ltre  
parecchie centinaia di docum enti storici, ai quali continua- 
m ente si uniscono a ltri preziosi cim el i. Il Museo del R isorgi­
m ento  occupa qu attro  sale a p iano  terreno  del Museo ed il 
m ateriale è così disposto: R ivoluzione francese, epoca napo­
leonica, storia d ’Italia  i 8 i 5  al 1870 , i a guerra m ondiale  
i g i 5 - i 8 .  1 1 i j

R i c h i a r d ,  Caporale dell’Esercito di Napoleone Bonaparte 
e decorazioni meritate nella battaglia del Ponte sull’Adda 
a Lodi il 10 Maggio 1796. (da miniatura nel nostro Museo).

In  quelle sale il v isitatore rèsta com preso da sensi di 
am m irazione verso tan ti nostri concittadini e padri, che p re ­
sero p arte  al num erosi fa tti d arm i con sacrifici notevoli, con 
il solo pensiero di con tribu ire  con tu tte  le lo ro  forze aljai 
unificazione e rinascita  della loro  P atria .

In  questa pubblicazione vengono riassunti solam ente i 
fa tti  avvenuti a Lodi e nel L odigiano nel i848 , aggiungendo 
in fo rm a succinta quelle notizie che possono illum inare m ag­
giorm ente il lettore.

N.B. - I l  ritardo della riapertura del Museo del R isorgim ento  
devesi alle moilte e com plesse operazioni necessarie 
per sistemare il fabbricato m inorato durante la guerra, 
e che durarono parecchi m esi.
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C a p i t o l o  I I I .

La causa dell'idea Italiana - La Bandiera Italiana

L ’idea Ita liana sorse quasi un secolo p rim a del i8 4 8 . Il 
V erri a fferm a che la dom inazione spagnola aveva trovato in  
M ilano treoentom ila cittadini, ve ne lasciò soltanto  centom ila. 
Il com m ercio e l ’industria  risen tirono  di questa negligenza 
governativa tan to  che, ad esempio, d im inu irono  di m olto le 
fabbriche di tela e di lana, i can tieri per la lavorazione del 
fe rro , delle arm i, della legna, ecc.

Il governo di M aria Teresa, e successivam ente di G iu­
seppe II, m ig lio rarono  alquanto  le condizioni generali. Ma 
m entre l ’A ustria lasciava p iuttosto  am pia faco ltà  di rico stru ­
zione, nello stesso tem po svolgeva una politica dannosa, so ffo ­
cando l ’idea della libertà.

La polizia controllava rigorosam ente la stam pa, m a pu re  
attraverso  le poesie del P arin i, del Foscolo e dell A lfieri, si 
propagandava per un  risveglio di sentim enti italiani.

Si voleva una Ita lia  nuova, libera, u n ita ; si voleva fo r ­
m are una coscienza nazionale.

Ma i tem pi non erano m atu ri... si doveva però  inco­
m inciare !

5ft

Il generale B onaparte, che portava il bagaglio delle idee 
repubblicane francesi, con la v itto ria di Lodi sul ponte del- 
l ’A dda ( 1796 ), conquistava il te rr ito rio  nostro ed apriva il 
passo alla dom inazione francese.

I vari staterelli di Reggio Em ilia, Modena, Bologna, si 
scossero dal giogo dei lo ro  P rin c ip i e si organ zzarono in 
una repubblica che fu  detta Cispadana e poi Cisalpina per 
l ’accordo di N apoleone a C am poform io  nel 1 7 9 7 . Questa fu  
poi trasfo rm ata  in unione ad  altre regioni in Repubblica Ita ­
liana ed u lteriorm ente in Regno d ’Italia, con un governo d i­
stinto, un p ro p rio  esercito e finanze, con num erosi m ig l:ora- 
m enti concessi alla F rancia.

Nel congresso di Lione, indetto  da Napoleone, Lodi fu  ra p ­
presentata da p ro p rii delegati: Mons. Della B eretta Vescovo,
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Avv. Feliciano Terzi, Dott. A gostino Bassi, ed il oeram :sta 
L eonardi. INapoIeone im peratore eresse L odi in d ignità ducale, 
trasm issibile agli eredi del conte Melzi e contribu ì allo svi­
luppo  della città che ben conosceva.

T u tti quésti fa tti facevano sem pre p iù  rad icare nella 
popolazione l ’idea nazionale; cioè la form azione di una Italia 
unita, sotto una sola guida.

La Bandiera Italiana

A m aggiorm ente tener unite le varie corren ti politiche e 
Le popolazioni dei num erosi stati ital ani sorse quale sim bolo 
la Bandiera italiana. E ra  a llo ra  fo rm ata  da tre  colori in tre  
quadrati concentrici: il verde nel centro, il bianco al secondo 
posto, il rosso a ll’esterno. Il 2S m arzo 1848 C arlo Alberto, 
en trando  in Lom bardia, consegnò alle sue tru p p e  la bandiera 
verde, bianca, rossa con lo stem m a nel centro, che fu  poi 
quella nazionale.

C a p i t o l o  IV.

Il periodo della reazione

Scom parso N apoleone dalla sc jna  politica europea. l'A u­
stria, per il tra tta to  di Vienna e di Parigi, rioccupò il Lo>n- 
bardo-V enelo. Iniziava allo ra una politica di oppressione e 
la popolazione risentiva notevolm ente per la m ancanza della 
libertà. Nel 1821 fu  scoperto una cospirazione di C arbonari 
e parecchi patrio ti fu ro n o  deportati. Anche il lodig ano diede 
il suo contributo . F u rono  inviati nelle carceri dì Sebenico: 
G rassi Francesco A ntonio di S. Colom bano al Lam bro, Terzi 
A ndrea di Lodi, Voltini G. B attista di Castel Nuovo Bocca 
d ’A dda; m entre fu ro n o  deporta ti in Ungheria dal i 8 3 i  al 
i&36: G. B. Pola, Luigi Silva, Luigi Betti, G. B. Moro, 
tu tti di Lodi.

La lotta fra  polizia austriaca e p a trio ti si acuiva conti­
nuam ente. Alle oppression i della p rim a si opponevano con 
ferm e azioni co 'o ro  che non volevano sottostare alla tirannide
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stran iera. T utte Le cause occasionali erano  ottim e p er com bat­
tere e denigrare le au to rità  sia civili che m ilitari.

Col i°  gennaio i m ilanesi si astennero dal fu m are  e dal 
g iocare al lotto, portando  così un  notevole danno alle finanze 
austriache. È ben noto la reazione austriaca a M ilano ed i 
sanguinosi con flitti f ra  la popolazione e le tru p p e  locali.

P r i g i o n i e r i  d e l  C a s t e l  d i  S e b e n i c o ,  vi furono rinchiusi 
alcuni Lodigiani. (Disegno fedelmente eseguito dai medesimi).

(da stampa nel nostro Museo).

C a p it o l o  V.

Le Cinque Giornate di Milano

La notte del 18 m arzo giunse a M ilano la notizia che a 
Vienna il popolo  era insorto  violentem ente dom andando la 
costituzione. Fu  la scintilla che doveva fa re  scoppiare la 
rivoluzione lungam ente com pressa. Si iniz ava così la rivo lu­
zione delle Cinque Giornate d i M ilano.

Prim a giornata; sabato 18 m arzo. - Nel pom eriggio  un 
g ru p p o  di p a trio tti seguito dal popolo  ed accom pagnati dal 
podestà G abrio Casati si presentava al Palazzo del Governo 
per chiedere num erose rifo rm e . Queste fu ro n o  concesse dal
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G overnatore, m a non fu ro n o  accettate da Radetzki, il quale 
radunò  le tru p p e  in C astello e sui bastioni della C ittà. Alla 
sera si verificò uno scontro arm ato  tra  le tru p p e  e i com bat­
ten ti m ilanesi.

E p i s o d i o  d e l l a  R i v o l u z i o n e  d i  M i l a n o ,  il 19 M a r z o  1848

Seconda giornata; dom enica 19 m arzo. - Il popolo  m ila­
nese è tu tto  m obilitato , le cam pane suonano a storno. La 
lo tta  prosegue in in terro ttam ente. A lcuni ardim entosi inalzano 
la bandiera sulla guglia del D uom o.

Terza giornata; luned ì 20 m arzo. - C ontinuano le azioni 
nei vari rion i della C ittà ; si liberano i p rig ion ieri politici. Ad 
annunciare gli avvenim enti fu o ri M lano si adoperano pallon i 
di carta  trico lore ideati da D on A ntonio Stoppami.

Quarta giornata; m arted ì 21 m arzo. - I com battenti m i­
lanesi dànno l'assalto  al Palazzo del G enio ed in tale im presa 
si distingue Pasquale Sottocorno, che afferm ano  nato a L odi­
vecchio.

Quinta giornata; m ercoledì 22 m arzo. - I m ilanesi aum en­
tano  la lo ro  pressione sulle tru p p e  austriache, le quali cedono
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lentam ente ritirandosi nel Castello. R adetzki avendo in tu ito  
che era im possibile tenere la Città, rad u n a  le sue tru p p e  e 
decide di sgom brarla, nella notte. D ifa tti alle ore dieci anti-

R i t r a t t o  d i  P i o  IX i n  d i v i s a  d a  S o l d a t o ,  d a  C a r d i n a l e  e  d a  P a p a

pom eridiane le tru p p e  austriache, con il Com ando al com pleto, 
escono da M ilano per d irigersi verso Lodi.

* * #

P resero  parte ai fa tti d ’arm e delle C inque G iornate m olti 
giovani di L odi; si rico rdano  i seguenti: Benedetto G radella, 
D e-S tefan i Clemente, Secondi Giovanni, F o rn ari Paolo, T arra  
Gemello, E rba Antonio, Onesti Giovanni, Cap. B ergam aschi 
E lpidio, Bassanini Francesco, R obbiati A lberto, M azzucchi 
Ism aele, E ttore Zanaboni, Ercole Bossi, ( i ) .

(>) Merita di essere ancora ricordato un Landriani di Lodi, studente 
a Pavia, che si battè contro i croati davanti 1’ Università e rimaneva ferito.
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C a p i t o l o  VI.

La ritirata degli austriaci su Lodi : per Melegnano 
e Paullo

In  seguito alle num erose azioni dei valorosi com battenti, 
le tru p p e  di R adetzki si concentrarono nel Castello di M ilano 
e  nella notte del 22-20 m arzo si p rep ara ro n o  a p artire  con

R a d e t z k y  Conte G i u s f p p e  ■ Imperiale e Reggio Governatore 
Generale del Regno Lombardo e Veneto. 

Maresciallo di Campo Austriaco e Russo - ecc.

arm i e bagaglio e gli u ffic ia li con le fam iglie. Si fo rm arono  
due colonne: la p rim a guidata dal G enerale S trassoldo bat­
teva la s trada paullese puntando  su L odi; < l ’a ltra  gu idata  
dallo  stesso Radetzki percorreva la Sangiuliano-M elegnano- 
Tavazzano per g iungere a Lodi. Nella m ente del Capo il
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progetto  era di riu n ire  i due g ru p p i di arm ati sulla riva 
sin istra  d e ll’A dda appena fu o ri di L odi e p rosegu’re  per C rem a- 
Soncino-B rescia, per r ifu g ia rs i nella fortezza di Verona.

C ontem poraneam ente le tru p p e  austriache di Pavia il 24 
m arzo guidate dal G enerale Benedek iniziavano la m arcia per 
raggiungere Crem ona, unendosi a P izzighettone con quelle 
in ritira ta  da Piacenza e per rip iegare al com pleto su lla fo r-  
fezza di M antova. La ritira ta  delle tru p p e  austriache non fu  
agevole e duran te il cam m ino trovarono num erose d ifficoltà, 
dovute a ll’azione ostile, della popolazione.

P a u 11 o

La colonna del G enerale Strassoldo, proveniente da Mi­
lano tentò di en trare in P a n ilo ; m a dovette in  p rim o  tem po 
rip iegare p er l ’ard ire  di ko  paullesi che cap tanati da Don 
C arlo  M oro erano rito rn a ti da M ilano precipitosam ente, ove 
si erano ba ttu ti con valore. Al ponte della A ddetta d isarm a­
rono  l ’avanguardia austriaca e la rinch iusero  nella stanza 
piano terreno  dell A lbergo della Corona. I paullesi poscia 
fo rm aro n o  una b arricata  p er salvare P au llo  dalla  devastazione, 
m a gli zappato ri austriaci, dopo viva res stenza, sgom brarono 
la strada gettando nella Muzza il m ateria le  ed en trarono  in  
paese. F u  cannoneggiato il cam panile del D uom o e fu  app ic­
cato il fuoco  aH albergo  Corona.

La b rigata  S trassoldo trovò fie ra  resistenza a P aullo  da 
p arte  dei suoi abitan ti tan to  che dovette essere presa d 'assa lto  
dagli austriaci, i quali m isero a fe rro  e fuoco la borgata.

In  questo fa tto  d ’arm e un  buon num ero di popolani fu ­
rono  m assacrati e devastate alcune case. I soldati fecero un  
grosso bottino di arnesi, oggetti, di vestiario, e g iun ti a L odi 
vendettero a l l’incanto.

M e l e g n a n o

La tru p p a  di R adetzki divisa su c 'nque colonne abbandonò 
il C astello di M ilano e le poche posizioni che occupava in  
città  e la sera del 22 lasciava la città  dirigendosi verso Melet- 
gnasno. I l G overno Provvisorio della d ifesa di M lano in  data 
23 m arzo dava avviso della fu g a  del nem ico con questo p ro ­
clam a: «Ai p arroci e a tu tte  le au to rità  com unali: Il nem ico 
« è in fu g a  da M ilano. Diviso in due colonne si d irige per
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« B ergam o e Lodi. Si provveda qu ind i con ogni mezzo alla 
« p ro p ria  d ifesa ed alla p ro n ta  d istruzione dei resti di queste 
«orde feroci» .

Passando per San Giuliano  la popolazione fece una di­
m ostrazione ostile ed i soldati spararono  nelle finestre  ferendo  
un certo num ero di abitanti. L 'avanguard ia verso il mezzo­
giorno  giunse a ll’altezza della Cascina R am pina ove trovò 
la s trada sbarra ta  da tronch i d 'a lb ero ; liberato il terreno  verso 
le tred ic i si fece sotto M elegnano. Il paese era stato messo 
in difesa da un  g ru p p o  di anim osi sbarrando  le strade di; 
accesso. R otti a colpi di cannone le barricate  e dato fuoco 
alle case p iù  vicine un  battaglione di cacciatori tiro lesi a viva 
fo rza  occupò Melsgnaino e il suo Castello. I com battenti si 
ritira ro n o  verso il ponte sul L am bro ed attaccarono continua- 
m ente gli austriaci che dovevano avanzare verso Lodi. F ra t­
tanto  le tru p p e  occuparono le case della borgata devastandole, 
invasero i negozi di generi a lim entari e prelevando tu tto  
quanto  potevano si sfam arono.

R adetzki g iunto  a M elegnano verso le tredici e trenta in 
carrozza andò ad abitare nella casa Galli.

D uran te la notte nella borgata  fu  un susseguirsi di spari, 
d i incendi, di clam ori, di u rli, di g rida.

Nel castello di M elegnano fu ro n o  racchiusi diciannove 
p rig ion ieri m  lanesi, che gli austriaci tenevano come ostaggio. 
F ra  questi si trovava il conte C arlo  P o rro  che venne ucciso' 
a trad im ento .

C irca l ’uccisione del Conte P o rro  di M ilano si apprende 
dalla  pubblicazione di M auriz o D e-B etta dal tito lo  « Gli ostaggi 
m ilanesi alla fortezza di B ufstein  » che un caporale delle g u ar­
die si confessò autore di questo fa tto  afferm ando  che g li era 
partito  disgraziatam ente un  colpo dal fucile che raggiunse il 
P o rro  uccidendolo.

Ne le prim e ore del 24 m arzo le tru p p e  austriache p a rti­
rono  da M eiegnano devastata, pun tando  verso Lodi «in  modo 
p iù  sollecito stante che gli ostacoli da superare erano m olto  
rid o tti e le popolazioni ru ra li non opposero  d iffico ltà» .

Poco dopo m ezzogiorno le tru p p e  di R adetzki en trarono  
in L od i p resentandosi al castello ove erasi ritira ta  la g u arn i­
gione locale, m entre parte  delle tru p p e  si accam parono sulla 
riva sin istra de ll’Adda con qualche pattug lia  di pun ta v«rso 
Crem a.
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C a p i t o l o  V II.

Le giornate dal Marzo ali'Agosto a Lodi

L odi nel i 848 era una piccola città  di c rea i 4 m ila abi­
tan ti divisa in due zone: la parte  u rbana stre tta  f r a  le m ura  e  
nella quale dom inava il Castello e la p a r te  ru ra le  fo rm a ta  
da cascinali che circondavano la città.

11 castello era una caserm a, ove erano allogate le tru p p e  
austriache, m entre nella to rre  del Revelino vi era un posto  
avanzato. L ’arciduca Ernesto com andante le truppe austriache 
alloggiava nel palazzo Taxis nel corso di P o rta  Nuova.

La popolazione di Lodi, benché dedita prevalentem ente al 
com m ercio e a ll’industria  latticini, e qu indi per n a tu ra  tra n ­
quilla, pu re  risentiva di quel sano patrio ttism o  che proveniva 
dalla  vicina M ilano. A L odi qu indi professori, studenti, sem ina­
risti, erano sem pre in attesa di nuovi eventi « di quel m ovi­
m ento insurrezionale che doveva scacciare gli austriaci dal 
Lom bardo-V eneto ».

I p a trio tti stavano in agguato e non perdevano l ’occasione 
p er fa re  opera d isgregatrice fra  le tru p p e  austriache e stuzzi­
care le au to rità  politiche.

R icordasi che il i4  m arzo, uno degli u ltim i g io rn i di 
carnevale, al T eatro  Sociale (poi V erdi), affo llatissim o, fu ro n o  
tira te  le tendine dei palch i e la p latea fu  sgom berata, perchè 
si era presentato  nel palchetto  centrale il fig lio  del Viceré.

La guarn ig ione non era num erosa: vi era  un  battaglione 
di fan teria , un  poco di cavalleria e qualche cannone, com an­
data d a ll’arciduca Ernesto  che doveva tenere la linea d e ll’A dda 
in caso di r itira ta  del grosso di Radetzki.

Alle prim e avvisaglie dei m oti di Milano, qui accorsero 
parecchi lodigiani a p rendere notizie ed istruzioni. F ra ttan to  
la lo tta  a M ilano si svolgeva accanita ed il 19 m arzo m olti 
studenti, professionisti, sem inaristi, si allon tanarono da Lodi 
p er partecipare alle azioni belliche.

A Lodi si fo rm ava subito  un  Governo Provvisorio  com ­
posto da: Terzaghi Carlo, p residen te ; Picozzi M odesto; N ar­
cisi G iovanni; P ico lli F rancesco; T rovati P aolo ; P rovasi G ui­
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do; P igna G iuseppe; B onom i Lorenzo; M archi G iuseppe; 
T erzaghi P ietro, in collaborazione con un  Com itato Segreto  
al quale facevano parte  tra  gli a ltri: G orini, Abate Anelli, 
p ro f. Perabò, Cesare Vignati.

In  quel tem po era studente, presso il Liceo Verri, T ito  
Speri che fu g g ì per p ren d ere  parte  a ll’azione sul M incio e fu  
giustiziato  nel i85-3 a B elfiore di M antova.

F a z z o l e t t o  d e l  G a r i b a l d i n o  A v v . G r e c h i  C a r l o  d i  C o d o g n o - 1 8 4 8

Un cronista, P ad re  G obbio del Collegio di S. Francesco, 
in data  ig  m arzo, così descriveva quanto  avvenne a L odi ini 
quel g iorno: « term inati i vespri, p iù  voci vanno g ridando  che 
« si deve ch iudere tosto le porte  della chiesa (del D uom o), 
«(perchè si tum ultuava nella Piazza M aggiore. E ra  un accorrere 
« di gente, poiché alcuni u ffic ia li austriaci lottavano con con- 
« cittad in i nei pressi del caffè  Bocconi (poi G eroni), che era 
« luogo frequen tato  dagli u ffic ia li austriaci.

«C addero  fe riti un  m ilitare  ed un civile: nessuno dei due 
«m orì, m a il nob. Paolo  F o rn ari rip o rtò  il segno della fe rita  
« per tu tta  la vita poiché l ’u ffic ia le  tedesco con colpi di fen - 
« dente gli aveva spaccata la ro tu la  del ginocchio».

A r c h i v i o  S t o r i c o  L o d i g i a n o



11 num ero dei volontari di L odi e del Lodigiano accorsi 
a M ilano ingrossava e già si segnalava qualche m orto.

G riffin i Saverio nel Lodigiano, Rozza di S. Angelo L odi­
giano, ed altri, raccolsero volontari f ra  g li studenti, i p ro fes­
sionisti, gli agiati, e p a rtiro n o  per po rta re  aiuto ai m ilanesi, 
distinguendosi a P o rta  R om ana e P o rta  Tosa.

Il Gobbio continua: « Il 20 m arzo essendo ancora in fe r- 
« m ento la città si dom anda insistentem ente la G uard ia Civica, 
«che viene concessa a ll 'au to rità  com unale il 22 m arzo dal P rin - 
« cipe Ernesto, generale delle tru p p e  austriache. Si innalza la 
«band iera dei tra  colori italiana e si g rida: Viva l ’Italia. La 
« notte del 21 m arzo una guard ia  civica uccide un soldato  
« austriaco  e le porte della C ittà rim angono chiuse p er tu tta  
« la giornata .

« Si o rd ina a tu tti i cittad in i di po rtare  al com ando m ili- 
« tare  le arm i che si trovano in C ittà».

Il 22 m arzo si tu m u lta  ancora e si ottiene la guard ia  
Civica. Verso il tram on to  si sente da M ilano il rom bo del 
cannone.

Il Gobbio continua: «la m attina del 2 3 corre la notizia 
«della  v itto ria dei m ilanesi sugli austriaci a M ilano; di cui 
« agitazioni sulla piazza che a stento le insegne auguste e la 
« paro la  del Vescovo Benaglia riuscirono  a calm are. Al dopo 
«'pranzo il conte G iorgio Barni, che aveva detto  di scuotere 
« il giogo degli austriaci, fu  arrestato  e condannato  a m orte, 
«m a il Vescovo Benaglia con l ’arcip rete  della Cattedrale, in- 
« tervennero  tosto e lo  salvarono da m orte, m a non dalla p ri- 
« gionia ».

La m attina del 24 arrivarono le tru p p e  austriache col 
R adetzki e si d istribu  rono  parte  in castello e parte  occu- , 
parono  la riva sinistra dell Adda.

D urante la fe rm ata  a Lodi m olte fu ro n o  le diserzioni dei 
soldati italian i di m odo che accadde frequentem ente di vedere 
al m attino  restare  in tatti, senza soldati, in teri fasci di arm i. 
Anche m olti u ffic ia li italian i chiesero di dare le dim issioni, 
m a fu  loro risposto  di aspettare Verona.

A Lodi le tru p p e  austriache fu ro n o  inquadrate  e sotto­
poste a rigorosa d iscip lina; tanto  che un  soldato ungherese, 
che aveva ucciso un contadino, fu  fucilato .

1 8  A r c h i v i o  S t o r i c o  L o d i g i a n o
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I l R adetzki venuto a conoscenza che, anche negli a ltri 
settori, le sue tru p p e  si ritiravano, il m attino  del 26 m arzo 
verso le ore 7 p artì per Crem a.

Da m em orie rilevasi la r it 'ra ta  d e ll’esercito austriaco e 
l ’entusiasm o della città.

Mons. G a e t a n o  dei Conti B e n a g l i a  di Bergamo 
Vescovo di Lodi dal 1837 al 1868.

Giovò molto nella causa del 1848 specialmente nella difesa 
della prepotenza austriaca e nella salvezza del Conte Barni.

«*
Così si scriveva: «verso le ore 7 del 26 m arzo l ’u ltim o 

«battag lione di confinari, che stava in piano assetto di guerra, 
« schierato in  due file  sulla- Piazza M aggiore alla linea del 
«m arciapiede verso il D uom o prendeva l ’angolo per il corso 
«d i P o rta  A dda; la C ittà come leva com pressa da tem po, 
«rialzavasi di scatto. Via le aqu le grifagne, su lo stem m a di 
« Savoia alle porte  degli uffici, alle botteghe di sale e tabacco; 
«invase i negozi dei n a s tra ’ a cercare i nastri trico lo ri; ves- 
« siili nazionali e quello grande issato sulla loggia del Comune, 
«ai veroni delle case, ai pinaccoli dei cam panili: in  g iro  ai 
« capelli alla calabrese e p iù  ta rd i il vest’to di velluto con 
«al collo la catenella con la m edaglia di P io  IX ».
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N ell'esultanza delle m anifestazioni andò di mezzo anche 
obelisco sul passegg io  in terno dedicato a ll’im p era to re  F erd i- 

lando  I. Le due iscrizioni sul basam ento fu ro n o  cancellate. 
Venuto poi il Governo austriaco, questo ord ine al Com une di 
rim ettere nel p rim o  stato il m onum ento.

Vennero incollati sulle cantonate delle strade m anifesti 
l i  questo tenore: «C antiam o i trio n fi della longobardica gio­
v e n tù  che al nullo  spavento della m orte ci sottrasse dalle pene 
id i  una m isera vita. (Lodi, 3 o  m arzo 1848) ».

Ed ancora: «G loria  ai m ilanesi; viva l ’indipendenza d ’Ita- 
< lia ; viva P io  IX . (L od i oo  m arzo i8 4 8 ) ».

Ed in mezzo ai ru m o ri della guerra, delle truppe, dei 
cannoni, il G overno Provvisorio  di Lodi il 3o m arzo aboliva 
il gioco del lotto, ritenu to  in d eg n o  de tem pi.  ̂ ^

La venuta di C arlo  A lberto a Lodi il So  ap rile  diede 
luogo a grandiose m anifestazioni: il C om itato  cittadino pub- 
slicò diversi m anifesti, inneggiando a ll’esercito  piem ontese, 
il Re, a P io  IX .

La «G azzetta di Lodi e C rem a» in  data i°  aprile  m odi­
ficò la testata togliendo l ’aquila bicipide.

A rappresen ta re  la provincia di Lodi e C rem a nel G overno 
Provvisorio di M ilano venne designato in data 3  aprile  il 
p ro f. Abate Luigi Anelli.

Il g iorno 9 ap rile  nel D uom o addobbato con param enti 
bianchi, rossi, verdi, con la presenza di tu tte  le au to rità  locali, 
si svolse una solenne cerim onia.

Alla sera canti nazionali echeggiarono, m usicati dal L odi- 
giano Angelo Panzini, p rofessore al C onservatorio  di M ilano, 
con accom pagnam ento della Banda M unicipale C ittadina ed 
alle g rida  d i: « Viva L o d i», « Viva l’Italia  », « Viva Pio I X  », 
« Viva Carlo A lberto»  (e perchè no) viva i cantanti, viva 
Panzini !

Il io  aprile  la C am era di Com m ercio L odi-C rem a iniziò 
la sottoscrizione del p restito  g ra tu ito  di a 4 m ilioni a firm a 
Gazinelli, Dossena, Varesi, Trovati, e del segretario  Zalli.

La popolazione fu  p resa  dal delirio  della g u e rra ; tu tti 
coloro che si trovavano in  buona condizione di salute si a rru o ­
larono  nelle varie legioni: si fo rm arono  qu ind i la Legione Vo­
lon tari Lom barda, la Legione S tudenti, il B attaglione degli 
S tudi d i Lodi.
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Fecero parte  di questo battaglione in data 2 m aggio i 
seguenti studenti: P a trin i Elia, P a trin i Abele, U rangia Luigi, 
M arzi F ilippo, B onom i Ernesto, Bersani Dosse'na, C onti F ilippo, 
F angan in i G. B., F anganin i Vincenzo, G orla Leopoldo, Lenta 
Luigi, Hoel Eusebio, G agliardi Luigi.
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C o n g r e g a z i o n e  M u n i c i p a l e  d i  L o d i  

AVVISO
p e r  l a  f o r m a z i o n e  d e l l a  G u a r d i a  N a z i o n a l e  

c o m a n d a t a  d a  A l e s s a n d r o  F è .

Il 12 m aggio si procedette alla votazione per l ’annessione 
al P iem onte del Lom bardo-V eneto. I risu lta ti della provincia 
L odi e C rem a fu ro n o  i seguenti: voti per l ’annessione 4 o 8 6 o ; 
per la dilazione voti 69 .

Il m ovim ento delle tru p p e  in città fu  notevole: passarono 
fan ti d e ll’esercito  piem ontese, studenti delle legioni d e ll’E m ilia 
e della Toscana; partirono  800 volontari lodigiani (che vennero 
passati in rivista dal capitano G riffoni), a rrivarono invece, il 
29 giugno, 180 volontari lodigiani reduci dalle azioni belliche 
d i Vicenza.
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C a p i t o l o  V il i .

L'esercito piemontese a Lodi

D opo la r itira ta  abbastanza p recip itosa delle tru p p e  au­
striache verso Crem a, la nostra C ittà acquistò una relativa 
calm a. Il g iorno 29 m arzo il G overno Provvisorio  annunciava 
alla popolazione che il g iorno dopo sarebbero arrivate  le tru p p e  
piem ontesi com andate da Re C arlo A lberto. A questo annuncio  
i c ittad in i si affre ttarono , con nobilissim a gara, ad o rn are  di 
d rap p i a colori italiani (bianco, rosso, verde) le loro  case ed 
a fa re  sventolare su tu tti i p u n ti lo stendardo  nazionale «Viva 
all’indipendenza italiana» e, così s' legge sulla «G azzetta di 
Lodi e C rem a» del i°  aprile  1848 «a quel m agnanim o pon­
t e f i c e  che benedicendola coi riti della religione, la rese non 
«solo possibile, m a sicura».

Verso le o re i5  del 3o  m arzo i M em bri del Governo 
Provvisorio, M onsignor il Vescovo, le guard ie  civiche p iem on­
tesi, m ilanesi, lodigiane, con la m usica cittadina, m ossero ad 
incontrare Re C arlo  A lberto e le tru p p e  che provenendo da 
Pavia avanzavano da S. Angelo Lodigiano.

La cerim onia è descritta  dalla « Gazzetta di Lodi e C rem a » 
del i°  ap rile  i 848 .

« Alle ore qu attro  pom erid iane circa il suono dei sacri 
« bronzi, ed il g ra to  concerto della Banda Civica, annunziarono  
« l ’arrivo  di Sua M aestà Re C arlo Alberto, il quale entrava in  
« C ittà dal corso di P o rta  Crem onese (C orso  che da vari mesi 
« il popolo  per ispontaneo  im pulso, solleva appellare C orso 
«P io  IX ). S. M. a cavallo sopra nobile corsiero, era accom - 
« pagliato  dal sig. Conte M artin i di C rem a Com m issario S tra- 
« o rd inario  del G overno di M ilano presso sua Reale Persona, 
«ed era seguito da S. A. Reale D uca di Genova, dal G enerale 
« B arone T ro tti e da num eroso e brillantissim o Stato M ag- 
«giore. Solo dopo l ’in tervallo  di u n ’ora facevano il loro  in - 
«gresso in C ittà le brave tru p p e  P iem ontesi e continuavano 
« sino a sera avanzata. Il Re sentiva di essere in C ittà italiana. 
«T u tti gli- u ffic ia li portavano la nappa trico lo re ; ogni regg i-
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« m ento aveva la bandiera nazionale con sovrapposto lo scudo 
«di Savoia. Descrivere l ’entusiasm o e la com m ozione che tra - 
« sparivano da tu tti i volti, perchè erano in tu tti i cuori, so- 
« verchierebbe le forze de: l 'u m an a fecondia. G ittadin ', U fficiali 
« e Soldati sem bravano am ici e conoscenti da lungh ' anlni. Una- 
« ninne incessante, frago roso  era il g rido  « Viva l ’indipendenza 
« ita liana ». U nanim i e cordiali erano i saluti, e lo stringersi 
« della m ano e la dolce appellazione di fratello , e la lag rim a 
« soavissima che sur ogni ciglio spuntava, additavano come 
« gli a ffe tti fossero sentiti e p ro fond i e come quelli che da 
« questi a ffe tti erano mossi, avessero com uni lignaggio, inte- 
« ressi, g lorie e speranze. A lla sera la C ittà era tu tta  illum inata.

« Oggi altre tru p p e  si attendono che procedono verso Crem a 
«e la provincia bresciana ove debbonsi congiungere con altra  
«colonna che mosse da M ilano per inseguire il nem ’co e 
«m olestarlo  finché abbia in teram ente pu rg a to  di sua presenza 
«questa te rra  italiana che egli tro p p o  a lungo ha conculcato».

Il Re prendeva alloggio nel Palazzo Taxis in corso M ilano 
e lanciava i due p rim i proclam i del R isorgim ento  per l'U n ità  
d ’Italia.

A ricordo  del passaggio di C arlo A lberto da Lodi l ’Auto- 
r ità  C om unale fece m ettere una lapide sulla facciata del_palazzo 
T axis; questo fu  acquistato  dal Com une nel 1772  e destinato 
a sede dei governatori (poi R. Is titu to  Tecnico) con la seguente 
iscrizione:

In q u e s t a  c a s a  n e l  XXXI m a rzo  

MDCCCXLVIII Q u a r t ie r e  G e n e r a le  

d e l l ’ E s e r c i t o  S a b a u d o

C A R L O  A L B E R T O

E m anò  il proclam a  agli Italiani della  

Lo m b a r d ia , della  V e n ezia , di P iacenza , di Reg g io

D I V I N A N D O  IL  F A U S T O  D E S T I N O  D E L L A  P A T R IA  

C O L  C O M U N E  M O T T O :

I T AL I A S A R À
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C a pito lo  IX .

Il ritorno dei tedeschi

11 valore delle tru p p e  piem ontesi, coadiuvate dai num erosi 
volontari italiani, non fu  su ff'c ien te  per ricacciare il nem ico; 
il quale riorganizzatosi e con l'agg iun ta  di tru p p e  provenienti 
d a ll’A ustria riprese l ’offensiva ed ebbe ragione delle tru p p e  
italiane.

Il 25 luglio, perd u ta  ogni speranza di resistenza a Cu- 
stoza, le tru p p e  piem ontesi si ritm avano lentam ente; il 28 
ripassavano l ’Oglio, il 29 ripiegavano verso C rem ona ed il 
3 i  passavano per Codogno. In  questo paese il M inistro inglese 
o f f r i  a C arlo A lberto la m ediazione della Regina V ittoria 
presso  R adetzki: m a questi insistè per lo sgom bero totale 
dei piem ontesi dal Lom bardo-V eneto.

F ra ttan to  le tru p p e  sarde o ltrepassarono l ’Adda. m eno la  
I. Divisione che si diresse verso Piacenza.

U na piccola azione bellica si svolsi a Basiasco di T urano  
f r a  una pa ttug lia  austriaca ed una piem ontese.

Una D eputazione di M ilano giunse a Lodi per insistere 
presso C arlo Alberto, affinchè d ifenda la città, m a m entre il 
generale Bava fu  contrario , il Re decise di po rtarsi a M ilano 
con le sue tru p p e . Il 4 agosto alle p o rte  della città  si svols/e 
un  accanito com battim ento, ma i piem ontesi so p ra ffa tti dal 
num ero  si ritira ro n o . In  seguito  a questa azione bellica e p er 
l ’opera non concorda del Governo Provvisorio della Lom bardia, 
C arlo  A lberto chiese l ’arm istizio  che venne chiam ato di Sa- 
lasco (9 agosto ).

In  seguito a ll’arm istizio di Salasco, del 5 agosto, la guerra  
fu  chiusa. P a rtiti i p iem ontesi nella notte del 2-3 agosto, Lodi 
fu  occupata  d a ll’avanguardia del II. C orpo d ’A rm ata A ustriaco 
del Radetzki, il quale per Salerano e p er Vigentino, entrava 
il 6 agosto i8 4 8  alle ore 10 in  Milano.

Il 19 agosto f in ì a L odi il Governo Provvisorio.
I p a trio tti si rifu g iaro n o  chi in Svizzera, chi in P iem onte.
La Gazzetta della Provincia L odi-C rem a col N. 48 del

19 agosto riprese la testata vecchia: ossia i due stem m i della 
C ittà Lodi e Crem a con l'aqu ila  b icipite.
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T erm inò così il p rim o periodo del R so rg im en to  che di­
m ostrò  il patrio ttism o, il coraggio, lo sfo rtuna to  valore degli 
ita lian i; m a anche l ’im preparazione politica e m ilitare per 
condurre  a term ine u n ’im presa, certam ente difficile, quale la 
unione d ’Italia . La p rim a prova era fallita , ma il germ e era 
g ettato ; prom etteva per l ’avvenire...

C a pito lo  X.

La Legione lodigiana

Il m attino  del 18 marzo, appena si seppe dell insurrezione 
di Milano, un nucleo di giovani d im oranti a C asalpusterlengo 
e adiacenze, diagnosticati dalla  sospettosa polizia austriaca lo ­
cale come faziosi e m alintenzionati, si riu n ì il 19 m arzo a 
B rem bio per deliberare di correre in soccorso agli eroici com ­
batten ti di M ilano. In  una seconda riun ione tenutasi in Casal­
pusterlengo il 20 m arzo G iuseppe Bezza e M ansueto Belloni 
p roposero  di m ettere a capo del loro g ru p p o  Zaverio G riffin i 
(nato  a S. M artino del P izzolano frazione del com une di 
C asalpusterlengo) che per ragioni di im piego trovavasi ad 
O rio L itta.

Alle p roposte  dei m andatari il G riffin i accettò subito con 
entusiasm o.

Il G riffin i aveva valorosam ente preso parte  ai m oti del 
1821 in Spagna ed aveva u n ’ottim a preparazione m ilitare e 
logistica. Il 20 m arzo il G riffin i si recò a C asalpusterlengo 
ed in breve tem po organizzò un num eroso g ru p p o  di pa trio tti 
(a rm ati con i fu c ili consegnati dai gendarm i e dalle guardie 
di finanza austriache). Le prim e azioni della legione si svi­
lu pparono  al ponte di M ariotto sul Lam bro, il 21 m arzo 
incrociandosi con i carri m ilitari austriac i; qu indi il G riffin i 
risalì il L am bro en trando  in S. Angelo Lodigiano ove rio rg a ­
nizzò la sua legione e provvide an un m igliore arm am ento . 
P rosegu ì il 22 m arzo il cam m ino verso M ilano perno ttando  
alla cascina Villa Rossa vicino a M elegnano: Il 24 m arzo 
il G riffin i ripassato  il Lam bro toccò Calvenzano, dove a lui 
si un irono  i fra te lli Secondi e m olti a ltri giovani in  assetto
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di guerra . A Calvenzano un ordine di G iorg 'o  C lerici lo inca­
ricava di p u n ta re  su L odi per cacciare da questa c>ttà le  
tru p p e  austriache.

A rrivato a Lodi il G rif f  ni fu  accolto dal Governo P rov­
visorio costituito  da Terzagh" Carlo, Pioozzi Modesto-, Narcisi 
G iovanni, P icol i Francesco, T rovati Paolo, P igna G iuseppe, 
Bonom i Lorenzo, M archi G iuseppe, Terzaghi P ietro .

La legione fu  alloggiata nella caserm a F ontanella e fo r ­
nita di arm i, di vestiario e di coperte.

Il 25 m arzo il G riffin i riceveva istruzioni e plauso dal 
C ernuschi del Com itato di M ilano; ed il 26 il com andante con 
le tru p p e  si diresse rap idam ente verso P izzighettone attraver­
sando C asalpusterlengo e Codogno, ove trovavasi il G enerale 
austriaco Benedek che riun itosi a Coclogno con la g u arn i­
gione di P iacenza a m arce forzate si ritirava  su M antova.

Il 27 m arzo il G riffin i g irando  la fortezza di Pizzighettone 
si dirigeva a C asalbuttano e passato l ’Olio nella notte del 
01 m arzo arrivò ad Asola.

Il i°  aprile  le tru p p e  del generai Benedeck in  ritira ta  
fu ro n o  assaltate dai soldati del G riffin i p rocu rando  perdite 
al nemico.

F in ita  l ’azione bellica il G riffin i occupava il Ponte del- 
l ’Olio a M arcaria unendosi il 5 aprile con l ’esercito piem ontese.

Il 6 aprile  il G enerale Bava ordinava al G riffin i di m et­
tersi in  m arcia per Goito sorvegl andò accuratam ente le mosse 
del nemico. D ue giorn i dopo, cioè l ’8 aprile, si svolse il com ­
battim ento  di G oito nel quale si trovò im pegnata la in tera  d i­
visione sarda, che rip o rtò  piena v ttoria sugli austriaci da p rim a 
sulle alture dom inanti il paese di Go to, poi im possessandosi 
del paese stesso ed in  fine  del ponte sul Mincio.

P er la storia, detta divisione era com posta dalla b rigata  
Aosta (reggim ento 5-6 fan te ria ) agli ordini del generale Di 
Som m ariva; delia brigata Regina (reggim enti 9-10  fan te ria ) 
agli o rd in i del generale T rotti, del battagl one R eai Navi, della 
seconda com pagnia regolari bersaglieri e della leg one volontari 
lom bard i G riffin i (bersagl eri irrego la ri).

In  detto p rim o fa tto  d ’arm e della p rim a cam pagna In d i­
pendenza d ’Italia  i bersaglieri regolari ed irrego lari si co p ri­
rono di g lo ria ; i p rim  al com ando del colonnello A lessandro
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La M arm ora nell attacco 0 presa delle alture e del paese di 
G oito; i secondi, al com ando del G rif f  ni, al ponte sul Mincio.

I legionari si d im ostrarono  «non n fe rio ri ad alcuna tru p p a  
«regolare sia n e lla rd ire  sia nella disciplina al fuoco»  come 
si legge nella relazione u ffic ia le  di questo fa tto  d ’arm e.

Zaverio G riffin i si com portò  valorosam ente in quest’azione 
bellica passando per prim o sul p arapetto  del ponte sul Mincio 
e rim asto  illeso dopo lo scoppio di una m ina austriaca. Per 
tale atto  coraggioso si ebbe assegnata sul cam po la m edaglia 
d ’o ro  al valor m ilitare, che fu  la p rim a decorazione al valore 
del R isorgim ento.

C a pit o j .o X I.

Elenco dei lodigiani 

che presero parte ai fatti del 1848

La Società Reduci delle patrie battaglie, nel igoo , cessò 
di esistere per la scom parsa dei soci; fu  consegnato al Com une 
il patrim onio  sociale ed al Museo del R ’sorgim ento gli a tti 
della Società ed i p ro p ri rico rd i storici.

F ra  questi cim elii trovas: un grosso reg istro  nel quale 
sono fissate le p rincipa li notizie relative allo stato m ilitare  di 
ciascun reduce.

II P residente Feliciano Terzi ricordò come la bandiera 
era un dono o ffe rto  dalle donne di Codogno.

O ra la bandiera è deposta nel Museo, segnacolo ancora 
vivo di tanto  eroism o. Si strale a dal reg istro  i nom i dei com ­
battenti di Lodi che presero  parte  alle azioni del 1848 :

A ttolini G. B attista di Giovanni, volontario 1848-4 9 ; Tam è 
Angelo di G iuseppe, 1848- 4 9 ; G aratti Giovanni di Agostino, 
18 48 ; Cavanna dott. Bassano, i8 4 8 -4 9 ; R inaldi dott. Cle­
mente, 1848- 4 9 ; B errà Luigi, 1848-49- 09-6 0 ; B rizzolara Ago­
stino di Andre, 1848-4 9 ; C arin i cav. Teodorico, decorato m e­
daglia argento, 1848- 49- 59-60- 6 1 ; B uggeri ing. Biagio, 1848- 
4 9 ; G alleani Francesco, 1848-49- 6 6 ; D acosta Francesco, 1848 ;
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B uttaboni G iovanni di Luigi. i8 4 8 ; G uglielm otti Giovanni, 
i8 4 8 ; Poiani Lodovico, i8 4 8 ; F rasch in i M arcello, i848 , vo­
lon tario  Battaglione G riffin  ; Borsa Enrico, 1848 ; F orn i Luigi, 
volontario  legione studenti lom bardi, i8 4 8 ; D onghi Giovanni, 
i848 , battaglione G riffin i; Semenza C arlo di Innocente, i8 4 8 - 
4 9 ; P arig i dott. Luigi di G iuseppe, x848-49; C astellotti d i 
Bassano, i8 4 8 ; Trezza G iuseppe di G erm ano, i8 4 8 ; M anu- 
sard i cav. avv. Annibaie, 1848-4 9 ; C arin i G iovanni di Ca­
m illo, i8 4 8 -4 g ; G agnola avv. cav. Francesco, volontario  s tu ­
denti lom bardi, i8 4 8 ; T arra  dott. Gemello, C inque G iornate 
di M ilano, 18 48 ; Faccioli G iuseppe. 1848 ; F erra ri Abele, 
i8 4 8 ; Tansi Clemente. 1848 ; D e-Stefani Clem ente di Paolo, 
C inque G iornate di M ilano, i8 4 8 ; Mezzadri dott. Francesco 
di G iulio, battaglione studenti di Lodi; Gobbi Giovanni, 18 48 ; 
L ocatelli rag. ing. E rnesto di Bassano, battaglione G riffin i, 
x848-49; M andola G audenzio di Carlo, 1848-4 9 ; Berne G iu­
seppe di Carlo, m edaglia d ’argento, 1848-49 ; Bettoni Vincenzo 
di Lodovico, 1848 ; P edrin i Luigi di Dom enico, 1848 ; P ro ­
vini Gaetano. 1848 ; Rossi p ro f. Giulio,' r8 4 8 ; G arotta E u ­
genio fu  Vincenzo, i848-4g , nel battaglione G riff in i; P in to ri 
C apitano cav. C arlo di Giovanni B a tts ta , 1848-49- 5 9 ; Bal­
dini avv. Gaetano di Dom enico, i848 , battaglione studenti di 
L od i; P o n tiro li Angelo eli G iuseppe, 1848-4 9 ; Cavanna Ce­
sare di C ristofero , 1848-4 9 ; Cella G iuseppe, 18 48 ; Codecasa 
G aetano di G iovanni Battista, i8 4 8 ; C orbani C arlo  di B ar­
tolomeo, 18 48 ; Rognoni F erd inando  di Santo, 1848-49, m e­
daglia di bronzo; R ossi Santo, 18 48 ; S teffenoni C am illo di 
P ietro, 1848-4g ; M orelli G iuseppe di Carlo. 1848 ; G allotta 
P ie tro  di Carlo, 1848-49 ; D e-Lazzari P ietro, 1848 ; Fusi 
B artolom eo di G iuseppe, i8 4 8 ; G rossi Giovanni di Paolo, 
1848-49-59-60-86, m edaglia argento ; Pagani cav. m aggior G iu­
lio, i84 8 -4 9 -5 4 -5 5 -5 9 -6 o -6 i-6 6 -7 0 , m edaglia d ’argento e di 
b ronzo; R ho C arlo  di Bassano, i848-4 j)-59 ; B arni conte G ior­
gio fu  Giovanni C orrado, tenente, 18 48 ; G iulini C arlo di 
Agostino, 1848-49 ; T arra  Angelo di P ietro, 1 848 ; Zucchelli 
P ietro, 18 48 ; F o rn a ri Paolo, volontario  C inque G ornate di 
M ilano, i8 4 8 ; Vaeni sacerdote F o rtunato  di G iuseppe, cappel-
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R e g i s t r o  d e i  R e d u c i  d e l l e  P a t r i e  B a t t a g l i e  

1848- 1866 — di Lodi e Circondario
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lano nel i°  reggim ento lom bardo reduce 1848-49 ; Mazza An­
seimo, i848 , volontario  nella difesa di Venezia; Mazzucchi rag. 
Ism aele fu  Carlo, 1848, C inque G iornate di M ilano; B erga­
m aschi capilano E lp id io  di Zaverio, 1848-60- 6 1 -66, fa tto  jpri- 
g ioniero  dagli austriaci nelle C inque G iornate, m edaglia argento 
valore m ilita re ; P anzetti Secondo di Francesco. 1848, batta­
glione G rif f in i; M edaglia A lessandro fu  Luigi, 1848, m edaglia 
bronzo valor m ilitare ; M inati Luigi di P ietro. 1848; Serrati 
dott. Giovanni, 1848-49- 60- 61 - 66 ; D onghi cav. ing. Luigi fu  
Michele, 1848-49- 59-60- 61- 70 , m edaglia d ’argento ; G rassi Ste­
fano, i8 4 8 ; B aggi G iuseppe, 1848- 5 9 ; F a ru ffin i avv. Gio­
vanni, i8 4 8 ; Scam erone cav. G iuseppe, 1848- 5 9 ; Pedrazzini 
Cesare, i8 4 8 -4 g ; M orandini p ro f. F ilippo  di Enrico, 1848- 
59-60- 6 6 ; Abeni cav. Dom enico, i8 4 8 -4 9 ; B agatta com m . 
G iacinto, i8 4 8 ; Carozza G iuseppe, ' 1 848-49 ; menzione ono­
revole; V accarini cav. Lodovico, 1848- 4 9 ; Secondi dott. Gio­
vanni (prese p arte  alle C inque G iornate di M ilano i8 4 8  con- 
ducéndo una squadra di volontari da lui spesata) ; Novasconi 
Giovanni, i8 4 8 ; Sottotenente Dezi Ignazio di F ilippo  (radu te , 
1848-49) ;  C apitano Coiz cav. Antonio, 1848, volontario ; B ut- 
ner L uigi di Carlo, vo lontario  nel reggim ento Visconti, i8 4 8 ; 
C ingia cav. dott. Luigi, 1848- 59-60- 66, m aggiore nel i°  reg ­
gim ento volontari italiani, decorato m edaglia argento, croce del- 
l ’O rdine M ilitare Savoia; Bossi Angelo di Francesco, 1848- 4 9 ; 
capitano dei B .B . C .C .; Varisco A chille di Giovanni, i848-5g , 
caporale nel reggim ento Visconti; Sergente O nesti G iovanni 
di P ietro, 1848-49, prese p arte  alle C inque G iornate di Mi­
lano ; B assanini Francesco fu  G ilberto, 1848- 49, com battente 
C inque G iornate di M ilano; G riffin i ing. N atale di Battista, 
i848 -49 , volontario  nella Legione G riff in i; F e rri Felice fu  
Francesco, i8 4 8 ; Zanoncelli Francesco, i 8 4 8 ;  M alacarne T eo­
doro, 1848-4 9 ; Tacconi M attia di A ndrea, i8 4 8 ; Rossi dott. 
Francesco di Geronzio, 1848 ; S trepponi P ietro, 1848-4 9 ; Ce- 
resa dott. Carlo, i8 4 8 ; Boselli cav. Em ilio  di Giusolppe, 
i8 4 8 -4 g ; Zanoncelli com m . avv. G iovannim aria, i8 4 8 -4 g ; G or- 
la ttav . Leopoldo. i8 4 8 -4 g ; P orcellin i Teodoro, 1 848 ; P ro la  
F o rtu n ato  di G iuliano, 1848-49 ; G aiotti Bassano, i8 4 8 ; Be
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A ntonio di Giovanni, 18 48 ; Peviani F ilippo  di Luigi, 1848 ; 
H erliscka nob. dott. E rcole di Andrea, 1848 ; A gnelli Gio­
vanni di Luigi, 1848 ; B arbetta F ilippo  di G iovanni P ietro, 
1848-4 9 ; Rossetti Biagio, i848 , volontario  Legione G riffin i; 
E rba cav. Antonio, 1848, alla d ifesa rii M ilano; Robbiati ing.

Z a l l i  A v v .  T i z i a n o ,  nato a Lodi il 20 novembre 1830 
morto il 27 agosto 1909.

Partecipò attivamente ai moti del 1848 e 1859, 
è inscritto nell’indice dei Reduci delle Patrie Battaglie.

A lberto di G iuseppe, alle C inque G iornate di M ilano; B rusoni 
G iuseppe, 1848-4 9 ; Scola ing. Em ilio  di Gaetano, i8 4 8 ; 
Lenta dott. Luigi, i848 , volontario  studenti lom bard i; Boselli 
Leopoldo, 1848-49- 59, sottotenente Cacciatori delle A lpi; Scotti 
cav. avv. A ntonio di Gaetano, i 848-49-5g-6o -6 i ,  decorato due 
m edaglie; Zalli avv. Tiziano, 1848- 59 . •
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C apito lo  X II.

I patrioti lodigiani

Zaverio G r iffin i - C .te Barni Giorgio -  P. Sottocorno  
E. Zanaboni - S . Biancardi - E. Bossi - P. G orini

Sac. L . A nelli - T. Zolli -  G. Pagani - A . Dossena.

ZA V ERIO  G R IF F IN I

Nel m arzo del i848 , scoppiata la rivoluzione a M ilano e 
sparsasi in un baleno la notizia n tu tta  la L om bardia, alcuni 
giovani di C asalpusterlengo e di L od ' invitarono il Zaverio 
G riffin i, che ben conoscevano per provetto  soldato  e o ttim o 
pa trio ta  a m ettersi alla testa di una o rgan izzazone m ilitare  e 
di correre in aiu to  dei m ilanesi. Il G riffin i si m ise a com pleta 
disposizione ed in un  sol g iorno (20 m arzo) costituì la sua 
Legione volontari che assunse il nom e di Legione Volontari 
Lom bardi G r iffin i. 11 g iorno 21 il G riffin i iniziò la cam ­
pagna cattu rando  un convoglio austriaco in fuga . Col trio n fo  
della rivoluzione il C om andante chiese ed  o ttenne dal com itato 
di guerra  di continuare la sua azione bellica m olestando le 
tru p p e  austriache che si ritiravano  sul Q uadrila tero .

La legione G riffin i era com posta da 100 uom ini, i quali 
erano  arm ati con fuc ili austriaci, vestiti in borghese con una 
coperta a tracolla  e come unico  distintivo un cappello  alla 
calabrese, al quale fu  aggiunto  un penacchietto  come quello  dei 
bersaglieri.

M algrado le sue scarse forze ed il terreno in fido  che p er­
correva, il G riffin i si mise ard itam ente alle calcagna di una 
colonna austriaca fo rte  di i 4 ooo uom ini con artig lieria  e 
cavalleria, che al com ando dal G enerale Benedek proveniva 
da Pavia e si dirigeva verso la fortezza di M antova. A bilm ente 
m anovrando giorno e notte il G riffin i attaccò p iù  e p iù  volte 
la re troguard ia  della colonna riuscendo sem pre a causarle rile ­
vanti perd ite in uomin", in cavalli, in carriaggi, in m unizioni.
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A llorquando il Benadek riuscì a rifug iarsi in Mantova, il G rif- 
f in i trincerò  la sua legione sul pónte dell Ogl o nei pressi 
di M arcaria. Quivi il 5 aprile la legione veniva inco rporata  
nelle tru p p e  del generale Bava. Nella notte dal 5 al 6 aprile 
le tru p p e  piem ontesi venivano im provvisam ente attaccate dal 
nemico, m a i volontari lom bard i del G riffin i in unione ad

G r i f f i n i  Z a v e r i o ,  Comandante dei bersaglieri volontari 
del 1848. - Medaglia d’Oro.

un plotone di bersaglieri regolari inseguivano gli austriaci fiìi 
sotto le m ura di M antova. Due g io rn i dopo l ’8 aprile  si svolse 
il com battim ento di Goito, ove i legionari lodigiani si dim o­
strarono  non in ferio ri ad alcuna tru p p a  regolare sia n e ll’ard ire  
sia nella disciplina al fuoco. Il capitano Zaverio G riffin i per 
essere passato per il p rim o, sul parapetto  del ponte sul M incio 
rim asto  illeso, dopo lo scoppio di una m ina austriaca, si ebbe 
per tale coraggioso atto  assegnato sul cam po la m edaglia d ’oro 
al valore m ilitare  che fu  la o rim a decorazione al yalore del

A r c h i v i o  S t o r i c o  L o d i o i a n o 3
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R isorgim ento . Re C arlo A lberto in persona la com unicò al 
G riffin i il 12 aprile  del i8 4 8  alla presenza di tu tte  le tru p p e  
riun ite  in arm i nella p rim a divisione Sabauda. Subito dopo 
la legione col suo com andante alla testa, ebbe l ’onore di essere 
passata in rassegna dal Re in riconoscim ento del valore addi- 
m ostrato  al ponte di G oito dal Cap. Zaverio G riffin i e dai 
suoi volontari.

La m otivazione per la m edaglia d o rò  è la seguente: «per 
« essere anim osam ente passato per il p rim o su un parapetto  
« del ponte sul M incio a Goito, rim asto  illeso, dopo lo scoppio 
«d i una m ina austriaca, che gli a ltri non azzardavano il pas- 
« saggio per p au ra  vi fosse inganno, riuscendo così a ca ttu rare  
«p rig io n ieri 53 tirolesi, che solo a lu i si arresero  e ad im pos- 
« sessarsi di un  cannone nem ico cui l ’artig lieria  piem ontese 
«aveva ro tto  una ruo ta  d e ll’affusto . (Ponte di Goito. 8 aprile  
« i8 4 8 ). Zaverio G riffin i nacque a S. M art no del Pizzolano 
« (C asalpusterlengo) il 2 settem bre 1802, m orto  a Bosnasco 
« (S trade lla ) il 17 settem bre 18 8 4 ».

O rdine del g iorno in data  del i4  m aggio i8 4 8  a f irm a  
del capo S. M. G enerale Salasco:

« ... la soddisfazione di S. M. per l'o ttim a condotta di una 
«m ilizia così benem erita, freg iando  pei lum inosi fa tti di G oito 
« il degno com andante della legione con la m edaglia al valore 
«m ilitare, e ra  m ente a S. M. che s iffa tta  decorazione ridon- 
« dasse pu re  ad onore della legione tu tta ...» .

C onte G IO R G IO  BARNI

Il Conte G iorgio B arai, nato a Lodi nel 1806 : u ffic ia le  
d i un  reggim ento austriaco in U ngheria aveva lasciato il ser­
vizio p er rito rn are  a Lodi. Nel 1848 si dichiarava apertam ente 
p er la causa della libertà e fu  eletto poi capo della G uard ia 
Civica. Il B arni il 18 m arzo, in unione al Podestà T erzaghi ed 
a Eusebio Hoel, si avviarono dal delegato Berchet per chiedere 
il perm esso di fo rm are  una  G uardia Civica arm ata  in difesa 
delle persone e della p rop rie tà . L ’A rciduca E rnesto  com an­
dante m ilitare  di L odi si oppose alla rich iesta ; anzi intim ò 
la consegna delle arm i sotto pena di m orte. Nel g iorno  22 
m arzo l ’A rciduca E rnesto  erasi ritira to  con tu tta  la g u arn i­
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gione nel Castello. Il B arni p ropose di in tim are la resa ai 
m ilita ri concentrati nel Castello. Ebbe un alterco con un Ca­
p itano  dei C acciatori da lui sfidato . Venne invitato d a ll’Arci­
duca E rnesto  a recarsi in C astello; ed appena ivi entra to  fu  
incatenato, tenuto  p rig ion iero  e m nacciato di fucilazione. P o ­
scia fu  tra ttenu to  sotto il tito lo  di ostaggio e po rta to  nella

C o n t e  G i o r g i o  B a r n i

fortezza di K ufstein. (E. qui accadde un fa tto  strano). Nella 
prig ione, dopo alcuni g io rn  il B arni incom inciò a conversare 
con il suo custode, un barbuto  ungheresse. Il custode era  
S tefano T u rr  che, percorrendo  la carriera  delle arm i, 
arrivò sino al g rado  di generale prendendo p arte  alle guerre  
italiane del 59-60  con G aribaldi.

A ppena gli ostaggi fu ro n o  rilasciati il B arni rim p atriò  
e fu  nom inato da C arlo A lberto luogotenente nel R eggim ento 
P iem onte-R eale. Si condusse sem pre da valoroso: m orì a 
L od i nel 1888 .



3 6 A r c h iv io  S t o r ic o  L o d ig ia n o

PA SQ U A LE SOTTOCORNO

Il 21 m arzo gli insorti a M ilano gu idati dal M anara e 
dall A nfossi danno l ’assalto al Palazzo del Genio. In  tale 
fa tto  d ’arm i si distinse lo sciancato Pasquale Sottocorno.

P a s q u a l e  S o t t o c o r n o

11 G overno Provvisorio  affiggeva il g iorno dopo il seguente 
bollettino: «onore al popolano Pasquale Sottocorno che al 
« Palazzo del Genio appiccò prim o il fuoco  alla  p o rta  e irruppe  
«a d isarm are e fa r  prig ion ieri 160 soldati. Q uest’oggi si r in -



IL l 8 4 8  A LiODÌ E NEL LODIGIANO 3 7

« novò le prove di valore assaltando la P ia Casa di ricovero  
«e d isarm ando i soldati di g u a rd a » . Il g iorno  della resa di 
M ilano a Radetzki, Pasquale Sottocorno esulava in Torino 
ed  ivi m orì il io  o ttobre 18 5 7 .

Lo si crede nato a Milano, ma da una statuetta  che si 
trova nel Museo del R isorgim ento di Lodi e scolpita dallo 
scultore G iuseppe B ianchi di Lodi si trova inciso la seguente 
d icitu ra: «P asquale Sottocorno nato a Lodivecchio».

Il B ianchi che fu  com pagno e coetaneo del Sottocorno 
doveva conoscerne con precisione il luogo di n a sa ta .

ZANABONI E T TO R E

Giovane m ite di animo, educato d a ll’abate Anelli, prese 
p arte  alla rivoluzione di M ilano e, per fe rite  ripo rta te  nella 
p resa del Palazzo Vicereale, m orì da eroe. La p a tria  e i pa­
ren ti lo rico rdarono  con solenne esecruie nella Chiesa di S. An­
tonio alla presenza delle au torità, della G uard ia Civica e della 
cittadinanza.

BIA N C A R D I SILV ESTR O

Prese p arte  valorosam ente ai fa tti d ’arm i di Treviso il
10 m aggio: fu  ferito . Il 9 g iugno com battè a Vicenza, m a 
fu  fa tto  prig ioniero  e m andato  a M alghera. F uggì po i a 
Venezia quindi, dopo lunghe traversie, si arruo lò  nelle tru p p e  
della liberazione a Bologna.

B O SSI ER C O LE

F u  uno dei p iù  coraggiosi delle C ìiq u e  G iornate. Si a r­
ruo lò  poscia nella legione M anara col g rado  di capitano. Prese 
p arte  all assalto della polveriera del Forte  di Peschiera, fa ­
cendolo saltare a mezzo di una m ina.

PA O LO  G O R IN I

M erita di essere rico rdata  una invenzione di Paolo  G orini 
che in questo cam po fu  certo un precursore. Nel mese di 
ap rile  del i 8/j8 il G orin i aveva trovato un  mezzo sicuro di
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accendere la polvere p irica ad una distanza qualunque p e r 
mezzo di un  filo  telegrafico . Tale sua invenzione la p ro p o ­
neva il -3o luglio  i8 4 8  al C om itato di D fesa e cioè: «di sta­
b ilire opportune m ine sulle vie che m ettono capo a M lano e 
di collegarle con fili» . Il G o riir stando sulla volta del D uom o 
« col cannocchiale d iretto  ai p u n ti m 'n a ti e con i capi di fili  
congiunti ad un partico lare  apparecchio  si rip rom etteva di 
d istruggere gli S tati M aggiori dei diversi C orp i d ’A rm ata e 
di rendere scom pigliato  l'esercito  nemico, facile presa degli 
alleati ».

Il progetto  accolto dal C om itato non potè essere e ffe t­
tuato  per il p rec ip ita r degli avven m e n ti .

D o t t . A N T O N IO  DOSSENA

D o s s e n a  D o t t .  C a v .  A n t o n i o

Prese parte alla Rivoluzione del 1848 e fu nom inato Sotto- 
tenente della C om pagnia 9a della G uardia N azionale - Legione 
di Lodi. O ccupò molte cariche cittadine; morì in Lodi il 22 
Luglio 1909.
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D on L U IG I A N ELLI eli L o d i.

Prese parta  al G overno Provvisorio di M ilano rappresen ­
tando la provincia di Lodi. Il suo nome è r  cordato  o ltre  che 
per la sua azione duran te il i 848, anche per avere scritto  in 
sei volum i la «S to ria  d ’Ita lia  dal i 8 i5  al i8 6 3 »  e « I XVI

A n e l l i  Ab. L u i g i ,  nato a Lodi il 7 Gennaio 1813 
morto a Milano il 19 Gennaio 1890.

anni di governo dei m oderati: 1860- 1 8 7 6 ». Fu un vero espo­
nente della dem ocrazia e d e ll’idea repubblicana, m a non a ffe rrò  
le situazioni che si svolgevano in  quel periodo.

F ra  i p ropagand isti p iù  att vi si ricorda P adre  Vitale da 
Lodi capuccino, di cui non si conoscono notizie p iù  precise. 
È certo che fu  un energico predicatore della C rociata italiana 
durante la guerra  del i 848.
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Ca pito lo  X III.

Il Seminario Diocesano

Il 7 m aggio ig 4 8  si tenne in  Sem inario la com m em ora­
zione del i8 4 8  in  occasione d e ll’annuale festa  del P ap a  e tale 
cerim onia fu  svolta dal M. R. Gan. Luigi Salam ina, m em bro 
della D eputazione Storico A rtistica di Lodi.

Le fon ti storiche r ig u ard an ti il Sem inario nel i8 4 8  si 
ricavano da un  m anoscritto  com pilato  da M onsignore D om enico 
Gelm ini, allo ra re tto re  del Sem inario, poi Vescovo di Lodi, 
e nel quale si r i fa  la storia di questa istituzione sino al 1865. 
Esistono poi altre notizie in  un  fascicoletto  che non entrò 
nella cronaca u ffic ia le . C itiam o col nom e di s to ria  la cronaca 
e col nom e di appendice il fascicoletto  su accennato.

Al capo X della S toria si descrivono le p ro fonde m odi­
fiche po rta te  alla fabbrica del Sem inario tra  il i8 3 8  e il 
i8 4 8  consistenti nella costruzione del la to  prospicente via Vol­
tu rn o  e Legnano e n e ll’abbattim ento del m agnifico  re fe tto rio  
con l ’aula superiore costru ito  dal vescovo p a tria rca  M ezzabarba 
u n  secolo p rim a. Nel i 8 4 i fu  abolito il convitto di S. Lorenzo 
o rig inato  dal fa tto  che il governo non perm etteva che il Sem i­
nario  facesse scuola se non ai p ro p ri convittori.

M onsignor P agani a llo ra  riu n ì tu tti i chierici esterni in 
u n  convitto a fianco  la chiesa S. Lorenzo in m odo che questi 
potessero freq u en tare  la scuola del Sem inario, il che durò  
fino  al i8 3 6 . In  detto anno en trarono  i chierici in  Sem inario 
m a in un  locale a parte . Nel i8 4 i  si abolì anche questa 
d ifferenza.

Con questo anno term ina la storia che va dal i8 4 3  al
20 agosto 18 69 ; proseguono poi alcuni appun ti sul Sem inario 
essendo il R ettore in  q u e ll’anno nom inato  vescovo di Lodi.

ifc * *

In  questi appun ti ricaviam o che n e llag o sto  i8 4 6  gli eser­
cizi al clero fu ro n o  dati in  Sem inario dal celeberrim o filosofo  
istitu to re  dei F ra te lli della C ar tà, sacerdote Don A ntonio
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R osm ini che dettava gli esami p ra t’ci e dal suo allievo e col­
lega P uecher che faceva le m editazioni.

« Il 5 m arzo il rosm iniano padre P uecher con a ltro  suo 
«confratello  fu  qu i a dare gli esercizi ai ch ierici; si accorse 
« che la testa di alcuni bolliva p e r le cose politiche che g ià  
«com inciavano a m anifestarsi sfavorevoli ai tedeschi.

« Il 19 m arzo la notizia della rivoluzione di M ilano m et- 
« teva in apprensione la città  e ^perciò anche il R ettore del 
«Sem inario  Don C arlo G iuseppe B ianchi.

« Il 26 m arzo p artiro n o  gli u ltim i soldati tedeschi dalla 
« città.

« Il 26 i sem inaristi a l l 'n s a p u ta  del Rettore, m a forse 
« non senza la cooperazione di qualche professore, spiegarono 
« d a ll’alto  del cam panile la bandiera dei tra  colori. Lo .stesso 
« g iorno M onsignor Vescovo uscì da P o rta  Nuova ad incontrare 
«vper convenienza le au to rità  della m ilizia cittadina di M ilano 
* che arrivavano.

« Il 3 1 m arzo erano di passaggio per inseguire i tedeschi 
«le m ilizie piem ontesi col re C arlo  A lberto; ben 18 u ff ic ia li 
« piem ontesi e cappellano ebbero per una notte alloggio nel 
« Sem inario.

« I tre  chierici nostri che a spese del Governo facevano 
« gli studi teologici nel Sem inario di M ilano dopo il tram - 
« busto delle cinque giornate  di M ilano to rnarono  al Sem inario 
« di Lodi ed a llo ra cessò quel provvedim ento.

« Il 2 m aggio 18 chierici riscaldati dalle idee di liberare 
« la pa tria  dai tedeschi partiro n o  dal Sem inario portandosi a 
«M ilano per andare alla g u erra ; alcuni di questi to rnarono  
«po i alla ca rriera  ecclesiastica m a m aggior parte  si secolariz- 
« zarono.

« Dei sem inaristi che partirono  per la guerra  si ha me- 
« m oria  dei seguenti:

«A ndena D . D aniele di Terraverde, m orto  professore in 
«S em inario  nel 18 97 .

« Meazza D. G iuseppe di Casalpusterlengo, m orto  ivi.
«G rossi D. Luigi di Senna L odigiana m orto  a C asalpuster- 

« lengo.
« Il o giugno detto fa tto  fu rono  licenziati i sem inaristi 

«e i su p erio ri; le cam erate, le scuole, le stanze tu tte  fu ro n o  
« occupate ad uso ospedale m ilitare per i p iem ontesi. A ppena
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«riuscirono  i p ro fessori P  etrasanta e M aiocchi di restare nelle 
« loro  stanze continuando ad abitarle.

« P a rtiti i piem ontesi rito rn aro n o  i tedeschi, il 4 agosto, 
«vollero aneli essi il Sem inario per i fe riti, m a per poco tem po. 
« Si ritira ro n o  nel Castello.

« Venendo chiuso il G innasio, il Liceo della città occupati 
« dai m ilitari, gli studenti laici, p e r begninità del M onsignor 
« Vescovo, fu ro n o  am m essi alle scuole del sem inario e cjuindi 
«ne continuò l ’uso per m olti anni, e continua f in o  al presente 
« i8 6 5  per quelli che vogliono vestire l ’abito  chiericale.

« In  questo anno scolastico cessarono i p ro fesso ri M aiocchi 
«e Chiosi per o rd ine  del governo tedesco.

« Il 18 dicem bre essendo stato fa tto  im pera to re F rancesco 
«G iuseppe d ietro  rinuncia alla corona di F erd inando  I si 
«cantò in D uom o il tedeum  con l ’intervento dei sem inaristi, 
«m a non il popo lo ; solo gli im piegati ci p resero  parte» .

* * *

P er com prendere le suddette note è bene tenere p re­
sente che il cronista scriveva nel i8 6 5  quando il governo del 
R egno d ’Ita lia  si era fa tto  p rendere la m ano d a irin tem p eran za  
anticlericale. I l clero nel i8 4 8  con un solo uom o aveva com ­
battu to  per cacciare lo s tran iero ; vedasi il C astiglioni: pagine 
sparse di storia dove a pagina 2 5 1 cita i chierici del Sem i­
nario  di L odi che p artiro n o  « Croce Signati e Benedetti dal 
lo ro  vescovo nonagenario  conte B enaglia». 1 nostri vecchi sa­
cerdoti ci d issero che fu ro n o  benedetti come croc ati dal Ve­
scovo al portone della cattedrale. Se il cronista cerca di sm or­
zare le tin te  dicendo che il Vescovo andò incon tro  ai rivo lu ­
zionari di M ilano solo per convenienza gli è perchè scriveva 
nel clim a i8 6 5  quando era già sciupata l ’un ità  degli spiritai. 
È anche da notare che il governo tedesco si vendicò del p a ­
trio ttism o del Sem inario dando o rd ’ne di elim inare i p ro fes­
sori che si erano com prom essi tro p p o  palesem ente incitando 
i chierici ad esporre sul c a m p a n te  del Sem inario la bandiera 
dei tre colori e da vestire l ’un ifo rm e italiana.
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Elenco dei sem inaristi d ' Lodi che si presentarono  al 
C om ando del Battaglione degli S tu d i  che si fo rm ò  .presso la 
C aserm a di S. B ernardino alle m onache il 2 m aggio 18^8 (da

C i n g i a  Dott. L u i g i ,  nato a Lodi nel 1829, 
abbandonò gli studi per darsi alla Causa d’Italia 
è inscritto nell’ elenco dei combattenti del 1848.

docum ento del C om andante del battaglione Hoel Eusebio di 
L odi).

V igorelli Giov !nni; D onghi Luigi-, G tocchi L u ig i Vac­
caneri Lodovico; Borsa Giuseppe;, Acati G iuseppe; A nelli 
L u ig i; R a im ond i G iuseppe; Palazzi Pietro; M assim ini Carlo; 
Servati A ntonio; M assim ini Francesco; U ggetti Pietro; Orsi 
Francesco; SaV Pasquale: Bassi Pietro; M ascheroni G iuseppe.
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C a pito lo  XIV .

Patriottica Poesia lodigiana nel 1848

I g rand i avvenim enti della storia hanno sem pre p ro fonda 
ripercussione n e ll’anim a del popolo  che, d a ll’in tim o del cuore 
esprim e anche con la lirica i suo sentim enti.

L 'eco che la rivoluzione del 1848 aveva destato nella 
regione lom barda ed in specie nelle provine e p iù  vicine al 
vecchio P iem onte e qu ind i p iù  p rep ara te  agli epici eventi, 
fu  im m ensa.

M ilano naturalm ente era alla testa e d ietro  di essa con 
non m inore ardo re  era Pavia e la nostra  provincia L odi-C rem a 
(a llo ra  possedevam o la  fo r tu n a  di avere un nostro p rop rio  
inconfondibile volto!.). M entre i class:ci bard i dell ita lo  R i­
sorgim ento come P rati, M ameli, A leardi, con la loro  m elodica 
lirica lanciavano nelle p iù  rem ote contrade d ’Italia  i lo ro  alati 
scritti in fiam m anti come bom be volanti, anche nel te rrito rio  
lodigiano la fo rtu n a ta  attiv ità arm ata dei p a trio ti per il trio n fo  
della lotta, contro  l'inviso austriaco, era seguita da vicino dalle 
Canzoni di g u erra  che sgorgavano e risuonavano d a ll’A dda al 
Lam bro, dalla Muzza al P o ... E  le tracce di ta li canzoni si 
possono ancora leggere sulla Gazzetta della provincia d i L o d i 
e Crema ( l ’unico g iornale che in quel tem po si pubbl'eava a  
L odi) negli in fuocati mesi dal m arzo a l l’agosto 18^ 8 .

Quelle canzoni che sgorgarono spontanee dai p record i 
della fo lla per Dio e per la P a tria  m elanconicam ente si spen* 
sero quando il 19 agosto 1848 riapparve sulla testata la g r i­
fag n a  aquila bicipide. Sfogliando le puntate di q u e ireb d o m a­
dario  troviam o sem pre la p rim a  facciata  freg  ata di qualche 
com posizione poetica isp ra ta  ai fa tti p iù  salienti d e ll’epoca 
e che se non sono di ineccepibile fa ttu ra  p ro fu m an o  tu ttav ia  
di inestinguibile entusiasm o. Troviam o, ad esempio, un geniale
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stram botto  che celebra le prim e vittorie piem ontesi in tito lato  
« I l p ium etto  a tre  colori ». Incom incia con queste strofe :

D eposi dal cappel la pium a nera, 
perchè è passato il tem po dei dolori 
e in sua vece una giovane guerriera  
m ’ha posto il p ium ettin  di tre colori.

e term ina allegram ente a m o’ di rito rnello :

E ’ un p ium ettin  così caro e bello
lo vo ’ sem pre portar sul m io  cappello.

Il grazioso com ponim ento, scritto  da certo  Massa M attia 
è di quelli che uscivano dalla vena popo lare e che erano rip e ­
tu ti a g ran  voce dalle tru p p e  m arcian ti verso i cam pi di bat­
tag lia  e dalle m oltitud in i che facevano festosam ente ala al 
loro  passaggio.

A ltri scritto ri lodigiani si vestono per l ’occasione di pa lu ­
dam enti un p o ’ re toric i e di ritm ica pesante come G. E. Bedani 
nelle sestine dedicate a l ’Ita lia  libera, .il D otto r L. G riffin i 
in  una saffica in tito lata  « I dest'n i d ’Ita lia  ».

A. M arabelli invece cesella u n ’ode: «A lla battaglia di 
Coito, in cui foggia versi efficaci con i seguenti:

E d  è scritto lassù che non più queste 
feraci terre amene 
VAustro piede calchi...

e rivolto  a Re C arlo  A lberto che era venuto nella nostra c ittà  
a lanciare il celebre proclam a nel vecchio palazzo Ia x is  1 a- 
postro fa  così:

T u  com pirai l ’opra sublim e e bella 
che il d e l  t ’a ffid a ...
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A parte  qualche dissonanza m etrica e la lungaggine del 
periodare, non si p u ò  fa re  a m eno di am m irare l ’irruenza 
di tan ti e così cald i a ffe tti. t

Il do tto r S tefano B ianchi ci delizia con due com poni­
m enti: «L a crociata contro  il trad ito re  F erd inando  I I  di 
N apoli»  e «C anto  di guerra» . T uonanti di novenari e di 
scenari accoppiati, sparsi di rim e o tronche, rispecchia il gusto 
d e ll’epoca e sono di indiscutib  le effetto .

Nè m anca la M usa faceta, come uno scherzo poetico  che 
un concittadino anonim o im provv'sò m odulandolo  col canto 
sopra un  m otivo d e ll’opera  «E lisir d ’A m ore».

Ma ciò che m aggiorm ente com m uove nella p a lestra  lette­
ra r ia  del i8 4 8  è il nobilissim o gesto dei C onvittori del Col­
legio B arnabiti. Il g iorno  6 lugl o 1848 m entre erano di pas­
saggio dalla citta di Lodi i volontari del Battaglione di Com o 
essi p resentarono in  om aggio al cav. B ag o lili, m aggiore co­
m andante detto Battaglione, un  inno  patrio .

D i questo m eritano  di essere r ip o r ta t’ due b ran i partico ­
larm ente riusciti:

« Se forza  è cadere si cada da fo r ti  : 
è vita perenne del prode la m orte  
del prode che in cam po pugnando m ori. 
M agnanim i f ig li  d i libera terra 
pugnale, vincete che santa è la guerra, 
è santo l ’ardor che in cor vi scaldò.
Nel duro cim ento VE terno vi segue:
VEterno che l'em pio  confonde, persegue: 
che l ’ita lo  oppresso dal fa n g o  trarrà.

L ’autore dopo aver predetto  la d ispersione delle nordiche 
squadre term ina rivolgendo al Re di Sardegna un elevato con­
siglio che può aver sapore di a ttualità :

«P oi fa  che un solo inno per tutto  si desta: 
l ’Italia  è sol regno; l'Ita lia  è redenta 

da Susa a Trieste, dal Brennero al m a r!...
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Chi non intraveda in guaste arm oniose stro fe la penna dei 
saggi ed am ati Padri, degli studiosi M aestri che sem pre, jn  
ogni tem po ed in ogni circostanza, hanno  lum inosam ente fa tto  
della loro  scuola il centro  del nostro patrio ttism o, il p ro p u ­
gnacolo della nostra libertà?

P a g a n i  Maggior G i u l i o ,  nato a Lodi il 2 Marzo 1826 
e quivi morto il 24 Giugno 1901.- Partecipò le guerre 
1848-49 e successive del 1854-55-59-60 61 -61 -66-70 ; 
si distinse nelle Campagne contro il brigantaggio ; 

Decorato con Medaglia d’Argento e di Bronzo.

11 com andante del battaglione Com asco ringraziando  u f f i­
cialm ente i giovanetti perchè: «sul nobilissim o concetto patrio  
« seppe il loro  ingegno gentile ed educato contessere il bel 
«carm e o ffe rto »  li assicurava con rom ana sem plicità: «Noi 
«saprem o o giovanetti renderci degni d e ’ vostri pensieri».

Q uanta poesia in queste rievocate poesie.
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C a pito lo  XV.

Il 1848 a S. Angelo Lodigiano

Pandini R aim ondo  - Rozza ing. Francesco  

Sem enza ing. Carlo.

Nell inaugurazione della M ostra Storico A rtistica In d u ­
striale tenutasi nel castello M orandi di S. Angelo Lodigiano, 
onora ta  dall intervento del M inistro Gonella, vi è fig u ra ta  la 
rivoluzione del 1848 con una d ifesa di una barricata .

La realtà  però  è quella che appare  dalle seguenti fon ti:

i°  - M anoscritto M orandi-B olognini di S. Angelo. - È una 
cronaca personale delle C inque G iornate vissuta dal conte Ales­
sandro  M orandi a M ilano.

2° - D iario , p u re  m anoscritto  di D om enico Luè nato a 
S. Colom bano il 1806 e che visse a S. Angelo dal i832  
al x852 . ’

Con s t i le . quanto  m ai alla buona rip o rta  m olte notizie 
d ’indole com m erciale e nota i fa tti  avvenuti a S. Angelo nel 
i 848 e che p iù  avanti si riassum ono fedelm ente.

«21 m arzo ; m arted ì: g io rnata  di grande apprensione. Suo- 
«nò la banda per fo rm are  la guard ia  civica. C irca cento p er- 
« sone presero  la coccarda ».

« 2 2 m arzo : alle o re tre  m attina arrivano parecchi banini 
«e g r a f f ig n a n t i  e Sterza Luigi, fra te llo  del segretario, Tavazzi, 
« Basiglio, M oranzoni, confidente del Conte Anton o Beigioioso, 
«L uè Felino e l ’agente S ignor A ntonio e il fittab ile  dei Si- 
« gnori B ianchi, partono  alle sette. Alle nove arrivono  dician- 
« nove chignolesi con a ltro  S te rza  di S. Colom bano. A lla testa 
«sono D ott. Bonetti, C arlo  M arinoni, F a ru ffin i ed  a ltri. P a r-  
« tono  da S. Angelo alle ore undici e venti co ll’ Ing. Rozza,
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« Bassino Battista, fra te lli B oggin ', Toscani Battista, D on Va- 
« lentino con due fra te lli, B ianchi speziale ed altri ».

«23 m arzo: Alle ore" nove arrivò T urba dà O rio e da 
« O spedaletto  cap itanata  dal G riffin i della Beatissim a che p artì 
«lo stesso giorno  accom pagnato da alcuni di S. Colom bano 
«e di G raffignana . Si è saputo  che a M elegnano R adetzky ha 
«incendiato qualche casa, perchè aveva arrestato  tre tedeschi. 
«Q uelli p a r titi per M elegnano sono andati verso Lodi, col 
«G enerale Radetzki, sconosciuto, il f ig l o di B u rro tti di S. Co- 

*«lom hano ed a ltri...

« La m attina è to rnato  il D ott. B onetti di Chignolo ch e. 
« annunciava che abbiam o vinto a M ilano.

«A lla sera arrivarono  quelli di S. Colom bano: Luigi 
« Sterza.

« Alla mezzanotte to rnarono  a casa vivi e salvi tu tti i 
« santangiolin i ».

«26 m arzo: i tedeschi m ilitari che erano a Lodi sono 
« p a rtiti stam attina alle ore 8 per Crem a. Verso le sei di sera 
«ci sono concertate delle guard ie  civiche; i tre  deputati To- 
« nolli, Bassi e- Sem enza; Bassi presidente, B andini Orseinigo, 
« Ing . Rozza, e B attistino Bassi, sono adatti per la guard ia  
«nazionale e p er d irigere l ’arm ata».

«27 m arzo: alle ore dodici fu  messa sul cam panile la 
« B andiera italiana.

« Alla sera arrivarono  quattro  battaglioni, circa quattro  
« m ila  cinquecento uom ini, e circa m ille cinquecento di arti- 
« glieria, che a m ezzodì erano p a rtiti da Pavia. Queste truppe  
« p artiro n o  da S. Angelo».

«•3o m arzo: sono arrivati a ltri settem ila del reggim ento 
« Aosta e Genova con artig lieria  dalle nove del m attino  sino 
« le due pom erid iane continua ad arrivare cavalleria p iem on- 
« tese reale e civica di m ille ; dopo le due è arrivato  il Re 
« C arlo A lberto e suo fig lio  secondo, generale d e ll’arm ata ge- 
« novese con circa seicento soldati» .

«3 1 m arzo: alle ore nove e mezza hanno incom inciato ad1 
« arrivare la fan te ria  piem ontese e sino alle ore undici e mezzo 
« cacciatori savoiardi con cannoni, carriaggi e diverse specia- 
« lità  di arm i».

A r c h i v i o  S t o r i c o  L o d i g i a n o 4
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« iv aprile : sono andato  a M ilano... e ho com perato  ven- 
« to tto  businate e alla sera arrivarono  tre  com pagnie di ber- 
« saglieri savoiardi ».

«3 aprile : alla m attina arrivarono  circa due m ila del 
« reggim ento Savona ; al dopopranzo arrivò un reggim ento  dei 
«con to rn i V ercelli; circa seicento uòm ini» .

S e m e n z a  Ing. C a r l o  di Sant’Angelo Lodigiano, si distinse 
nei moti del Borgo del 1848. - Morì in Sant’Angelo Lodig.

«4 aprile : arrivarono  quattrocento  soldati, ossia due com - 
« pagnie del P inero lo» .

«5 aprile : arrivarono cinquecento uom ini che partirono  
«alle  sei della m attina» .

«6 ap rile : arrivarono  seicento uom ini, tre  com pagnie del- 
« lo  C h am b erj; p a rtiti venerdì il 7 aprile» .

«9 ap rile : dom enica fu  cantato il fam oso  Tedeum  p re -  
« sente il C om itato, la D eputazione, la P re tu ra , e la Com m is- 
« sa ria ; a sera illum inazione del paese e banda nazionale».

« 11  ap rile : u ffic io  generale per i defun ti ita lian i di Mi- 
« lano e dei m orti di a ltre  p a r ti  per la liberazione della Lom -
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« barclia. Don Paolo Rozza lesse dal pu lp ito  cingile carte  r i-  
« guardan te  i nom i dei m orti sotto i tedeschi».

« 25 aprile : siam o andati incontro  alle bandiere che ve- 
« nivano da M ilano. Alla sera si sparse voce che andava m ale 
« p e r gli insorti, che i tedesch' ingrossavano la tru p p a  e che 
«i piem ontesi perdevano. (Voce questa sm entita il dì seguente).

«27 aprile : m orta del G iuseppe Bassi».
«28 aprile : totale delle tru p p e  piem ontesi passate da S. 

«A ngelo dal 27 m arzo al 3 ap rile  circa 23 m ila uom ini» .
«19  m aggio: m ia andata in P revostura e scritto  il nome 

« Luè D om enico di A ntonio e M aria Gola di anni [±i: p re- 
« senti il P arroco , ing. Semenza m i chiesero se votavo per la 
« R epubblica o per la Costituzione di C arlo A lberto. Ho ri-  
« sposto per la C ostituzione ».

«22 m aggio: arrivo di tredici carri carichi di p rig ion ieri 
■«tedeschi (C entocinquanta) fa tti a B rescia; alle ore nove di 
« a ltr i  settantacinque p rig ion ieri fa tti a M ilano. F u ro n o  con- 
« segnati a Pavia e accom pagnati dal Sig. R aim ondo P and in i 
«e D efendente M arconi».

«5 lug lio : hanno fa tti i m aggiori della guard ia  nazionale 
« elenco dei nom i com ponenti le qu a ttro  com pagnie com andate 
«ciascuno da un capitano e cioè P and in i Ra m o n d o , ing. Roz- 
« za, Avv. Bassi, O ppio A ntonio».

«3 agosto: com incia la d isfa tta  italiana. Alle cinque sono 
« p artiti per Pavia gli u lt m i piem ontesi, erano cinquem ila cir- 
«ca. Vennero anche p iù  ta rd i: è venuta la cavalleria tedesca... 
« p er poco quindi la re tro g u ard ia  piem ontese non si im battè 
« con l ’avanguardia tedesca. A lla sera vennero da Lodi settanta 
« cavalieri per m andare a L odi riso  vino, fa rina , polenta, jjane, 
« fieno  ed altri viveri al mezzodì del quattro  agosto».

RAIM ON DO PA N D IN I

Nacque in S. Angelo il 6 dicem bre 1 8 1 0 : si laureò in 
legge a Pavia; aderì alla C arboneria partecipando poi ai 
m ovim enti della Giovane Ita lia ; sottoscrisse una ingente som m a 
al p restito  di Mazzini. S tra lc :am o da un artico lo  su R aim ondo 
P and in i le seguenti notizie:

« R ito rnati gli austriac ' in Lom bardia e prevedendo che 
« non sarebbero  m ancate rappresag lie  da parte del governo
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«stran iero  si rifu g iò  negl S tati Sardi. D ifa tti la polizia au- 
« striaca spiccò m andato  d ’arresto  e qu ind i fu  condannato  in 
« contum acia a dieci anni di carcere duro  e di sequestro di 
« beni ».

« C ontinuò la sua opera patrio ttica  in P iem onte unendosi 
« ai fra te lli R uffin i, al D ott. P ran d in a  m edico di G aribaldi,
« al D ott. Bancolini e ad a ltri perseguitati politici. B ito rnato  
« in  pa tria  occupò num erose cariche am m inistrative e m orì 
«nella sua S. Aggelo il 20 m arzo 18 8 9 ».

ROZZA FRA N CESCO

Il 19 m arzo 1848 al p rim o sentore della R ivoluzione m i­
lanese organizzava una spedizione di soccorso e con trecento  
uom ini si p o rta  alla cascina M orm one, fu o ri P o rta  Y igentina.

La m attina del 20 m arzo si reca al G asom etro e scam bia 
fucila te  con pattug lie  tedesche. In  questo fa tto  d ’arm e un 
certo G ui ed  a ltri due fu ro n o  uccisi. Verso la m ezzanotte 
incontratosi con un  g ru p p o  di cavalleggeri U lani viene fa tto  
p rig ion iero . Alle qu attro  an tim eridiane di giovedì riesce a , 
fugg ire  dagli austriaci. Nel pom eriggio  con i suoi uom ini 
si dirige a M ilano e si m ette a disposizione del Casati, il 
quale lo nom ina cajjitanò. P rende p arte  alle azioni delle u ltim e 
due g iornate ritiran d o si poscia a S. Angelo con i suoi uom ini, 
carriaggi e p rig ionieri.

R ito rnati gli austriaci, fugge a Lugano ove si incontra 
con Mazzini.

Ca pito lo  XVI.

Il 1848 a S. Colombano

Il 17 m arzo 1848 f ig u ra  operante un locale C om itato d i  
Pubblica Sicurezza e D ifesa  in persona di G iacom o Nob. C ar- 
cano, ing. R om oaldo Caccia, rag. G aetano Bonelli e il Sac. 
G alleani. P rim o  atto  del C om itato fu  di richiedere al signor 
B ianchi B runo un carro  e due cavalli p e r  trasfe rire  a Lodi 
i. volontari. Lo stesso B ianchi m anderà altro  carro  a l l’esercito
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piem ontese a Volta M antovana a disposizione d e ll’In tendente 
G enerale de ll’A rm ata Conte A ppiani.

Il 7 agosto il consiglio delibera che m ediante speciale 
sovraim posta n e ll’estimo venga provveduto all'acquisto  di due­
cento fuc ili per la guard ia  nazionale e di spendere lire venti­
m ila per i servizi m litari. O ltre cento sancolom banesi erano 
sotto le arm i. F ra  i volontari il ch 'm ico  Gnocchi Luigi d i 
Francesco (iscritto  nel Battaglione S tudi), Ugge L u 'g i, M ariani 
G aetano sergente, B rugnani G iuseppe M aria, E rba Tito, E rba 
Begnam ino, Lanzani, G licelli L u ’gi, B agatta Angelo, Luè Fe­
lino, B icard i Carlo.

Dal 18 g iugno erano  sotto le arm i: Belloni S tefano (Bgg. 
C acciatori), B rugnani Francesco (P on te  di Legno), Vaisecchi 
A ntonio (Beg. Cacciatori che si trovava a Peschiera), Zana­
boni Antonio. Sbarbaro  Bartolom eo. Panigada Angelo, Lanzani 
Angelo. G alletta  P ietro, Asti, Sterza dott. Luigi, G nocchi...

Alla leva del i8 4 8  fu ro n o  chiam ate le classi dei nati dal 
i°  gennaio i8 a3  al 3 i dicem bre 1827 per decreto i i - / | - i 8 4 8 .

Gli idonei fu ro n o  precettati il 22 m aggio con lo rd in e  di 
p resen tarsi pu liti nella persona, non dubitandosi per la causa 
santa che erano chiam ati. Il 16 giugno p er com pletare il reg ­
gim ento D ragoni en trarono  sei banini e p ro p riam en te  Benzi 
G iuseppe, B ordoni Paolo, G andoìfi G. E., Grossi Giuseppe, 
Lanzani G iuseppe; poi fu ro n o  incorporati Olcelli Luigi, Ba­
gatta  Angelo, Sbarbaro  Dom enico, Allonesi Francesco, L un­
gh i Giovan B. e Panigada G. B.

Il Consiglio Com unale si rinnovava evidentem ente con 
elem enti favorevoli al nuovo ordine di cose co incidendo l u- 
scita di sei sui tredici m em bri di cui era com posto.

* * *

F ra  i m artiri della rivoluzione lom barda si rico rda un 
B ianchi di S. Colom bano che, col M anara, si sarebbe distinto! 
a P o rta  Tosa. Questo B ianchi di S. B runo era riten u to  d a l­
l ’A ustria un  soggetto politicam ente pericoloso; perciò dovette 
rip a ra re  a P arig i ove diresse un g io rnale ; poi com m issario  di 
bordo. F in ì n e ll’Am erica m eridionale dove colà m orì vecchio.
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C a pit o lo  X V II.

Il 1848 a Casalpusterlengo

Esisteva una corrente liberale anelante la liberazione, la 
indipendenza.

Si riuscì a d isarm are i m iliti di gendarm eria  di Finanza, 
unica guarnigione che esistesse n paese. In  seguito a questo 
fa tto  corse subito la voce che un reggim ento di Ulani m ar­
ciasse da Piacenza verso il paese. Questa no tiz’a destò g rande 
allarm e.

Una p attug lia  austriaca en tra ta  in paese fu  ricevuta a colpi 
di fucile . D i qu i l ’invasione della borgata  da parte  di qu a ttro  
m ila soldati. I m aggiorenti del paese fugg 'rono j m a una d e­
putazione, a nom e degli abitanti, fe c 3 atto  di sottom issione 
e di scusa o ttenendo lo  sgom bero di tu tte  le tru p p e  il g io rn q  
26 m aggio. N ell’agosto si ebbe una seconda invasione da p arte  
del secondo corpo  d ’arm ata austriaco  che aveva trag itta to  
1’’A dda a F o rm igara. È per m erito  del D ott. C arlo  Cesaris 
se non si verificarono violenze e distruzioni.

Il D ott. C arlo  Cesaris nacque a Pavia il 18 1 7 , vi conseguì 
la laurea in m edicina perfez io n an d o s’ in seguito nelle cliniche 
di Vienna. Allo scrupoloso esercizio nrofess onale unì altis­
sim i sentim enti patrio ttic i. Non esitò a presen tarsi ai generali 
austriac i rendendosi responsabile della tran q u illità  del paese; 
rim anendo persino  in ostaggio qualche g o rno  al C om ando. 
Gesto questo altam ente apprezzato tan to  che il com andante 
austriaco, che era il m aresciallo  D ’Aspre, lo onorò quale amico, 
del che il Cesaris si avvalse perchè al Com une fossero r is a r­
cite le spese im poste per la requisizione delle vettovaglie.

A ltri m em bri della fam ig lia  Cesaris nel 1848 si sac rifi­
carono per la pa tria : M arcello Cesaris, fra te llo  del precedente 
ancora studente a ll’Ateneo pavese si inscriveva nel B attaglione 
dello studente, partec ipando  al blocco di M antova; un a ltro  
fratello , G iuseppe, che arruo la tosi volontario  con G aribaldi 
al com battim ento di M orazzone veniva colpito  da scheggia 
di m itrag lia e m oriva due mes" dopo a Varese.
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Il m ovim ento liberale a Casale nel i8 4 8  era capeggiato 
da Zaverio G riffin i (vedere a pag. 82).

T ra le fam iglie casalesi che collaborarono in com itato 
segreto per la liberazione vanno rico rd a ti i fra te lli Felloni, 
o riu n d i ticinesi, i quali sacrificarono per la p a tria  g ran  p a r te  
dei loro  averi.

Il contc generale L uigi P ed ro li nato il 22 gennaio 1828 
m ori I H  gennaio 1899 in  M ilano, laureato  a Pavia nel lu ­
glio 1846 . D i fam ig lia , di C asalpusterlengo. Nel i84'8 prese 
p arte  a ll’insurrezione delle C inque G iornate di M ilano. Fu 
nom inato  m em bro del C om itato di soccorso. Venne arrestato, 
m a nei pressi di via C usani fu  salvato da un pa trio tta  che 
fred d ò  i m ilita ri di scorta. E n tra to  successivam ente nel C orpo 
M ilitare dei C arab in ieri volontari lom bardi, p a r tì da M ilano 
per un irsi alla quarta  divisione piem ontese com andata dal 
D uca di Genova. Amico e latore di o rd in i di Cavour ai cap i 
d e ll’insurrezione lom barda, gli successe, per sfuggire a ll’a r­
resto, di dover ingoiare dette missive alla dogana di B offa lo ra. 
D uran te la guerra  i8 4 8  fu  presente ai fa tti d ’arm i della Co­
rona, sui M onti Baldo veronese, al Blocco di Mantova, alla 
battaglia di Som m acam pagna ed a quella di Custoza.

B itira tosi l'esercito  piem ontese su M ilano prese parte  alla 
difesa della città assalita dagli austriac i; segnata po i la cap i­
tolazione di M ilano nell'agosto  si ritirò  in  Svizzera con la 
sua com pagnia dove questa venne sciolta in  Lugano.

Egli in seguito rito rn ò  in P atria . Fu  il i°  generale della 
G uard ia Nazionale a Venezia ed a M ilano e prese parte  
a tu tte  le successive cam pagne del R isorgim ento. Nella vita 
civile ebbe sem pre alti ono rific i incarichi.

<< * *

Non si può dim enticare tra  il clero di q u e ll’epoca il g io­
vane Don Francesco M arzagalli che spese tu tto  quanto  il 
suo m inistero  n e ll’assistenza sp irituale  nell ospedale. I suoi 
sensi altam ente pa trio ttic i rim asero  incancellabili a C asalpu­
sterlengo tan to  che esiste nel cim itero un perenne ricordo .

Nelle azioni delle cinque giornate a M ilano m orirono  
com battendo L usard i e Alberici di C asalpusterlengo.
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C a pito lo  X V III.

Il 1848 a Codogno e Maleo

In  seguito agli avvenim enti di M ilano e di P izzighettone 
soldati austriaci che presidiavano il paese in fransero  la disci­
p lina m inacciando gli abitanti. Questi trasp o rta ro n o  verso C re­
m ona il m ateriale m ilitare  buttando  n e ll’A dda bar li di po l­
vere e parecchi cannoni. F ra ttan to  giovani a n ’mosi, incitati da 
Leopoldo G attoni, p a rtiro n o  per M i'ano per com battere.

A Codogno si fo rm ò  la m ilizia per l ordine pubblico.
I l generale Benedek fuggendo da Pavia sostò f ra  Senna 

e Som aglia e corse il rischio  di essere fa tto  p rig ion iero  il 23 
m arzo. G iunsero po i le tru p p e  piem ontesi ricevute con ap ­
p lausi e con discorsi di Don A lessandro OlcpUi e di Don 
L unghi. Questi poi celarono in chiesa le arm i e le insegne 
quando rito rn aro n o  gli austriaci. M olti abitanti di Codogno 
p resero  parte  alle C inque G iornate di M ilano gu idati da P ie­
tro  P ietrasanta, che aveva un  collegio a M ilano. Vanno r ic o r­
dati: Sacchi, Baravalle, M auri, Be'-luomo, Bavizza, i fra te lli 
Belloni, che presero  parte  il 18-19  m arzo alla difesa della 
barricata  presso S. Celso.

A nche il C ap. G rechi, di C odogno , si distinse nei fatti 
del 1848: le sue m em orie si conservano  nel nostro  M useo.

L 'ing . N atale G riffin 'i di O spedaletto  rim ase fe rito  nelle 
C inque G iornate di M ilano.

P m  ta rd i passò da Codogno il D uca di Savoia che fu  
ricevuto da tu tta  la popolazione festante.

A Maleo si fo rm ò  un g ru p p o  di giovani p a tr 'o tti che si 
un ì il 20 m arzo i8 4 8  ad Achille G riffin i.

Il castello di M accastorna nel i8 4 8  fu  sistem ato a difesa 
della zona del basso lodigiano contro  eventuali attacchi au ­
striaci. Q uesti si r itira ro n o  per la C odogno-C rem ona ed il 
castello rim ase presid iato  da un g ru p p o  di volontari.
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C apito lo  X IX .

Crema nel 1848

i°  C ircolare del Vescovo di C rem a del 7 aprile  i8 4 8  ( Gaz­
zetta di L odi e Crema, i5  ap rile  1848).

2° L ettera  T ofetti di C rem a annunciante l ’arrivo  di i4  m ila 
uom ini da N apoli ( Gazzetta di Lodi e Crema, 15 -5 -1848). 

3° O fferta  del C om une di C rem a di 23 cavalli aH’Uiìione ita­
liana ( Gazzetta d i L o d i e Crema, 20 m aggio 1848).

4° L ettera dei crem aschi 3o aprile  1848 con 4 m ila firm e 
p e r l ’unione per S. M. C arlo A lberto (Gazzetta di L o d i e  
Crema, 24 m aggio i8 4 8 ).

5° Indirizzo spedito  da Lodi e C rem a a Re C arlo A lberto 
(Gazzetta di L od i e Crema, 3 giugno i8 4 8 ).

6° Benedizione del Vescovo di C rem a ai suoi diocesani ( Gaz­
zetta  di L odi e Crema, i5  luglio  i8 4 8 ).

70 A Crem a p iù  sanguinose fu ro n o  le vicende perchè al Co­
m ita to  Provvisorio  succedette una seconda occupazione au­
striaca e il passaggio delle tru p p e  fuggiasche. I crem aschi 
p u re  ebbero vittim e e p rig ion ieri: 17 m orti e 60 fe riti. La 
crudele d im ora degli austriaci durò  p iù  g iorni. (Venosta).

T ra  le personalità  che jpresero parte  al m ovim ento p o li­
tico locale devesi rico rdare : M artini Conte E nrico  di C rem a; 
Ing. P egore tti; V im ercate O ttaviano valoroso com battente del­
le C inque G iornate di M ilano.

C apito lo  XX.

Diploma d’ onore e ricordo marmoreo

A ricordo  delle C inque giornate, M ilano innalzava nel i8 g 5  
un  bellissim o m onum ento a P o rta  Tosa (po i chiam ata P o rta  
V ittoria), che fu  tea tro  di superbi atti eroici.

Il 22 m arzo 1880 la Com m issione del M onum ento di 
M ilano inviava alla C ittà di Lodi un diplom a di benem erenza



58 A r c h iv io  S t o r ic o  L o d ig ia n o

«per il notevole concorso della C ittà di Lodi e per avere 
«contribu ito  alle spese del M onum ento». Lodi ricordò  i suoi 
C aduti in  una lapide posta sotto il p o r t’cato del M unicipio, 
inaugurata  il io giugno 1862 dal Sindaco Com m. Avv. G. M. 
Zanoncelli.

A i P rodi Lodigiani 
Caduti iper VIndipendenza d ’Italia  

i848

B o rio tti P ie tr o  - Lodi — C a p r a r a  A lbe r t o  - Lodi
C a st o l d i L uigi -  L o d i —  C e r r i G iu s e p p e  -  L od i
F um ag alli A nd r ea  -  Lodi — S po l d i A mos -  Lodi 

(Caviaga) — Z ana so ni E tto r e  - Lodi

Una Com m issione si fo rm ò  nel i8 8 4  p er raccogliere in 
una docum entata relazione i fa tti del R isorgim ento . F u  p ub­
blicata una M em oria illustra tiva dei docum enti del R isorg i­
m ento italiano a Lodi. Tale m em oria raccolta in un  fascicolo, 
e con i relativi autentici docum enti, fu  inviata alla M ostra di 
T orino del 1884 . P u rtro p p o  rito rn ò  il fascicolo, m a fu ro n o  
tra ttenu ti i docum enti.

La Com m issione era  com posta dal D ott. L uigi L enta; 
Com m . Avv. G. M. Zanoncelli; Cav. D ott. Luigi C ingia; 
Cav. Leopoldo G orla ; Cav. P ro f. E. P asserin i; Cav. AvV. 
A. Scotti, re la to re ; tu tti reduci delle P atrie  Battaglie.

C a pit o lo  X X I.

Offerte

O fferte  dei lodigiani p er la causa della Liberazione d ’ Italia.

Prestito gratuito d i 2  4 m ilion i 
della Camera di C om m ercio d i L o d i e Crema

S o tto scrizio n i;

1 - Cam era di Com m ercio eli L odi _{Gazzetta, i5  ac rile  1848).
2 - C om itato Finanza P restito  G ra tu ito  (Gazzetta di Lodi, 19

aprile  1848).



i l  1848  a  L o d i  e  n e l  L o d ig ia .n o 5 9

3 - Elenco o ffe rte  fa tte  in Lodi ( Gazzetta di Lodi, ig - I I I - i8 4 8 ,
24- I I I - i 848, 17 -V -1B48).

4 - D irezione O spedale di Lodi - R ngraziam enti (Gazzetta di
L odi, i3  m aggio i8 4 8 ).

5 - O fferta  tre  cavalli da Lodi a Crem a ( Gazzetta di L o d i,
i3  m aggio i8 4 8 ).

6 - Decreto sottoscrizione in tu tte  le parrocchie e com uni della
L om bard ia (Gazzetta di Lodi, 24 m aggio i8 4 8 ).

7 - Avviso M inistero G uerra p e r cam bio fuc ili £Gazzetta di
L odi, 17 m aggio 1848).

8 - R ingraziam ento Medici della Provincia di L odi-C rem a per
il rinuncio  stipendi ( Gazzetta d i L od i).

0 - Elenco o fferte  tele e filacci (Gazzetta d i L o d i, 10. m ag­
gio i8 4 8 ).

10 - Elenco o fferte  o ro  ed argento  (Gazzetta di Lodi, 10 m ag­
gio 1848).

C a pito lo  X X II. 

M anifesti e P roc lam i

Imp. Reg. Delegazione della P rovincia  

di Lodi e Crem a

AVVISO

Gli atten tati avvenuti contro  individui m ilitari hanno de­
term inato  1’ I. R. Com ando di Stazione ad o rd inare che per 
le ore g ant. d ’oggi debbano da p arte  degli abitanti di Lodi 
essere consegnate in Piazza del C astello alla presenza di fu n ­
zionari M unicipali e di Polizia tu tte  le arm i di qualunque 
genere da fuoco, pun ta  ed taglio, che p o tranno  essere con­
tradd istin te  del nom e del rispettivo  p ro p rie ta rio  per la resti­
tuzione a suo tem po, e debba essere cessato l ’uso ie ri in tro ­
dottisi di po rta re  coccarde, bandiere e rjuals’asi a ltro  segnale 
proibito , sotto com m inatoria, che in caso di inobbedienza, sarà 
da parte  del M ilitare fa tto  uso di tu tti i mezzi che sono in
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suo potere, salvi gli e ffe tti delle vigenti leggi p en a li contro  
chi di ragione.

D ’ord ine p u re  del su llodato I. R. C om ando le P o rte  della 
C ittà rim arran n o  chiuse sino ad operazione ultim ata.

T anto si deduce a P ubblica notizia, invitandosi i C itta­
dini di L odi al pun tuale  adem pim ento  del suespresso ordine 
M ilitare per ovviare alle funeste conseguenze deirinobbedieinza.

L o d i, 21 Marzo 18U8.

I l  Consigliere, I. R . Delegato Provinciale 
B e r c h e t .

G O V E R N O  P R O V V IS O R IO

Milano, 26 Marzo 18U8.
L odigiani e Cremaschi,

Il G overno Provvisorio  cui aderirono  Como, Lecco, Va­
rese, Bergam o, Brescia, C rem ona, Pavia è orm ai sicuro  del-
1 avvenire della P atria . T u tti assecondano le sue m ire ; M on­
signor Arcivescovo di M ilano ha benedetto le barricate ; la 
giustizia e la religione sono con noi.

L odigiani e Cremaschi,

A ccorrete voi pu re  a fa rv i partecip i dei benefici del 
nuovo Governo. Il sale fu  g ià rid o tto  a m età d e ll’antico suo 
prezzo; e i m ilioni che i Tedeschi ci rubarono  ogni anno, 
qu ind i innanzi profitteran |no  al nostro  popolo . I P iem ontesi 
sono già sul nostro  te rrito rio , e unendo i loro  ai nostri sforzi 
ci riu sc irà  facile cacciare o ltre  l ’A lpi il g ran  nem ico d ’Italia . 
G ridate voi p u re : Viva VItalìa\ V iva Pio IX \  Il m iracolo  della 
nostra  v itto ria non ha p o tu to  venirci che da Dio.

Saluto  e fratellanza!

C a sa t i, Presidente.
B orromeo V italiano  -  G iu l in i C e sa r e  -  G u e r ­
r ie r i A nselm o  -  S t r in g e l l i G aetano  - D u- 
r in i G iu s e p p e  -  P orro A l e ssa n d r o  -  G r e p p i  
M arco -  B e r e t t a  A ntonio  -* L it t a  P o m peo . 
C o r r e n t i, Segretario Generale.
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Il G overno P ro vv iso rio  
in Lodi

AVVISO

Si d ichiara che le arm i n m ano di chi non sa usarle sono 
arm i inu tili, anzi pericolose.

Si invitano quindi tu tti quelli che tengono arm i to lte al 
nemico, od altrim enti in loro  m ani pervenute, e che non sono 
in grado  di usarle, a fa rn e  consegna a questo Com itato di 
guerra , oppure  alle A utorità  M unicipali e Com unali, per es­
sere rim esse al prim o, ed  essere così successivam ente im pie­
gate ad u tile  d ifesa della P a tria  com une.

Lodi, dal Palazzo Civico
30 marzo 18U8

T erzaghi Car l o , Presidente.
P icozzi M odesto  -  N arcisi G iovanni -  P icolli 
F rancesco  - T ro vati P aolo -  P igna  G iu s e p p e  
B onomi L orenzo -  M archi G iu s e p p e  -  T e r -  
zaghi P ietr o  - M ar ta n i F rancesco .

Proclam a di C a rlo  A lb e rto  agli Ita liani

IT A L IA N I

della Lom bardia, della Venezia, d i Piacenza e Reggio

C hiam ato da quei vostri C oncittadini nelle cui m ani una 
ben m eritata  fiducia  ha risposto  la tem poranea direzione della 
cosa pubblica, e sopra tu tto  spin to  visibilm ente dalla m ano di 
Dio, il quale condonando alle tante sciagure sofferte  da que­
sta nostra  Ita lia  le colpe antiche di Lei, ha voluto o ra  susci­
ta rla  a nuova gloriosissim a vita, io vengo tra  voi alla testa del 
m io esercito, secondando così i p iù  in tim i im pulsi del m io 
cuore: io vengo tra  voi non curando  di p restab ilire  alcun 
patto : vengo solo per com piere la grande -opera del vostro 
stupendo valore così felicem ente incom inciato.
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itili laiiiH sm\ m  si pinna i m i

C h i a m i l o  da quei vostri C oncittadini nelle  cui mani una ben m en tii»  fiducia 

Ita riposta  1« tem perarla d ire n a n e  della cosa public*, e soprattm to s p a to  v i­

sib ilm ente dalla m ano d i D io  il quale, condonando alle u n i«  sciagure io  (ir tu- 

<U questa nostra ìtali»  le co lp e  antiche di le i ,  ha voluto ora suscitarla a 

nuova g lar iu jiu ìm »  «ita, io  v to g «  tra «#i alla test* del m io  eK ttttu , « c o n ­

dar, do c o *  i più intim i iw p uisi d el m i#  cuore: io  w n j o  ir» voi non curando 

sfi prestabilire alcun patto: vengo solo prr com pier* (a opera dal *»-

* 0  « « p e r d o  ralore cosi felicem ente inea*nntnt» .

ItìsKani1 In b reve la nostra Patria sari sgombra dallo Straniero: E  bened etti le 

m \tk '  v o lte  la O M m  PwwwMc»*» I» «piai« t a lk  ta b m n m  a co* bel giorno, 

la q uale «olle «ite la mia spada potrai«  adoperar» a procacciate il trionfo 

d ella ptù santa di tu tìe le  carne.

Italiani! la hostra »ittoria è  certa! le  m ie an ni »i:brev.«nk> h  lette t i m u é tA m m o  

Ira voi quella  <kurezia che ri pcrm rCaf* di attendere con aa.m o sereno e 

tiiHWfUttto a tl<rfdt*»rc il »sslro  interne «M jHnento tU*d*o «Irta i a i m m  p e -  

tr» efpritnerst trrM tftitn it  e  liberam ente: it* quest'era «d e«»r vi « « « > * »  

-1-prittult®  la carità dell* patria e rabt<**imen»«i -ielle antiche 4i»i*«ini. dell, 

antiche discord ie le qwl'* »persero le p ctte  d itali» allo stravero  ia m a tr  

d i ir  a ito  le ce lesti i»r ir»tioni e che r .é g c '« 0  «*' r l o H  w 0" *

di vo i. Italia t a r i ;  |

[m i i.otir»  Q uo ti,rr  C n m k  m  L o *  i l  M t 'e r ta  1*4*

CARLO ALBERTO
U Mimose «<ert* Gawrr»

P r o c l a m a  d i  CARLO ALBERTO a o l i  I t a l i a n i  

del 31 Marzo 1848.
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Ita lia n i: in  breve la nostra pa tria  sarà sgom brata dallo 
stran iero . E benedetta le m ille volte la D ivina Provvidenza, 
la quale volle serbarm i un così bel giorno, la quale volle che 
la m ia spada potesse adoperarsi a procacciare il tr io n fo  della 
p iù  santa di tu tte  le cause.

Italiani, la nostra  v itto ria è oert le m ie arm i abbrevie- 
rando  la lo tta rico n d u rran n o  tra  voi quella sicurezza che vi 
perm ette rà  di attendere con anim o sereno e tran q u illo  a r i ­
o rd inare  il vostro in tero  reggim ento ; il voto della nazione 
p o trà  esprim ersi liberam ente e veracem ente: in  quest’o ra so­
lenne si m uovano sop ra tu tto  la carità  della pa tria  e l ’abbori- 
m ento delle antiche division’, delle antiche discordie, le quali 
apersero  le porte  d ’Ita lia  allo stran iero : invocate d a ll’alto le 
celesti aspirazioni e che l ’angelico sp irito  di P io  IX' scorra 
sopra di voi. — Ita lia  sarà.

D al nostro Quartiere Generale in Lod i 
31 Marzo 18à8.

CARLO ALBERTO

I l  M inistro della Guerra 
F ranzini

Proclam a

S O L D A T I

Passam m o il Ticino e finalm ente i n o stri piedi prem ono 
la Santa T erra  L om barda. Ben è ragione c h ’io lodi la som m a 
alacrità colla quale non curando le fatiche di una m arcia fo r­
zata percorren te in  uno spazio di 72 ore p iù  di n o  miglia!. 
M olti di voi accorsero dagli estrem i confin i di Stato appena 
poteste raggiungere le nostre bandiere in Pavia: m a or non è 
tem po di pensare al riposo : di questo godrem o dopo la V ittoria.

Soldati, g rande e sublim e è la m issione a cui la divina 
provvidenza ha voluto nei suoi alti decreti chiam arci: |noi 
dobbiam o liberare questa nostra com une P a tria : questa sacra
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te rra  Ita liana dalla presenza dello stran iero  che da più  secoli 
la conculca e la o pprim e: ogni età avvenire invidierà alla 
nostra i nobilissim i a llo ri che Idd io  ci p rom ette : tra  pochi 
g iorni, anzi tra  poche o re noi ci troverem o a fro n te  del 
nem ico: p er vincere basterà che ripensiate  le glorie vostre 
d ’o tto  secoli, e gli im m orta li fa tti  del popolo  m ilanese: ba­
sterà ricord ia te  che siete so ldati Italiani.

Viva V Italia.

Dal nostro Quartiere Generale in L o d i
31 Marzo 18h8.

CARLO ALBERTO

I l  M inistro della Guerra 
F ranzini

G overno P ro vv iso rio  

in Lodi

Ritenendo il giuoco del Lotto indegno dei tem pi in cu i 
tu tte  le istituzioni devono concorrere al progressivo sviluppo 
della città,

Decreta :

Il giuoco del lo tto  è abolito.

Milano, 27 Marzo 18U8.
Seguono le firm e ...

Cessano quindi quelle apposite ricevitorie, le quali do­
vranno restitu ire  ai g iocatori della settim ana, ieri decorsa, i 
prezzi delle avvenute giocate, contro resa dei singoli biglietti.

Lodi, dal Palazzo Civico 
30 Marzo 18U8.

T erzaghi C a r l o , Presidente.
Picozzi M odesto  -  N arcisi G iovanni -  P icolli 
F rancesco  - T ro vati P aolo -  P igna  G iu s e p p e  
B onomi L orenzo -  M archi G iu s e p p e  -  T e r - 
zaghi P ie t r o .
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A  SU A  M A E S T A ’ C A R L O  A L B E R T O  
R e di Sardegna, Cipro, G erusalem m e, ecc. 

S IR E
La vostra venuta a noi, guidando Voi stesso con gli Au­

gusti Vostri figli un  poderoso esercito, ha fine di sovvenire 
una santissima causa di consolidare una l 'ber tà  conquistata a 
prezzo di sangue contro la più  ingiusta delle oppressioni, ha 
fine di compiere questa opera e francarci  in questa libertà 
per i secoli avvenire, è tale un atto di m agnanim o sentire 
nazionale, che im prim e in no ben p ro fonda  ed indelebile la 
memoria di Voi e dei Vostri figli, e ci comprende di g ra ti­
tudine. Il generoso impulso  del Vostro cuore, che vi trae a 
noi, non per altro che per fra te rno  soccorso, e darci compita 
l ’opera della mostra generazione; la santità dei diritti dei 
quali vi fate sostenitore e difensore vai dissimo, fa ranno  tanto 
più  accettevole e cara la Vostra im presa presso tutte quelle 
illuminate nazioni, che gridano  sacra la elevazione dei popoli 
a conoscere i p ro p r i  d i r ’tti, a rivendicarli dalla avara com­
pressione della tirannide. Benedetto dai vostri sudditi per la 
larghezza delle istituzioni e cuore paterno, voi pure benedi­
ranno ogni cuore italiano, tutto  il m ondo c :vile. Noi lodigiani 
t ra i primi, con la p iù  v’va esultanza, colla più sentita g ra ­
titudine Vi accoglieremo, o Sire, ed il Vostro nome suona in 
noi u n ’armonia di affe tt i  con l ’amore di libertà e di patria, 
con l ’amore ineffabile al massimo Pio, che p r 'm a  ci mosse e 
r inforzò nel pensiero; poi nelle effusioni d e l lan im a  sua ci 
preconizzò libertà con efficaciss 'ma benedizione.

Sire, accogliete queste espressioni di gratitudine, acco­
gliete il p lauso che vi m andiam o dal cuore e che tutte vi r ip e ­
teranno le Città, alle quali venite con soccorso generoso.

V IV A  IT A L IA  L IB E R A  —  V IV A  P IO  IX  
V IV A  C A R L O  A L L B E R T O

Lodi, dal Governo Provvisorio 1 Apri l e 1848.

T erzaghi C arlo , Presidente.
Picozzi M odesto  -  N arc isi G iovanni -  P icolli 
F rancesco  -  T ro vati P aolo -  P igna G iu s e p p e  
B onomi L orenzo -  Marchi G iu s e p p e  -  T e r - 
zaghi P ie t r o .

A r c h i v i o  S t o r i c o  L o d i g i a n o 5
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Ita lia  libera Viva Pio IX

G overno P ro vv iso rio  
in Lodi

Il Signore veglia sui clestin: d ’Italia. Egli ha combattuto 
coi nostri fratelli  Milanesi, ha fortificato  il braccio delle fem ­
mine e dei fanciulli, sgomentò l ’inimico, che ci lasciò liberi 
dal suo giogo e lo persegue nella fuga.

Ringraziamo il Signore e benediciamo il Suo nome.
P er  adempiere con certa solennità a tale dovere di reli­

gione, questo Governo Provvisorio, di concerto con Mons. Ve­
scovo, ha disposto che la prossima domenica alle z i ore sia 
cantata messa pontificale, seguita dal Tedeum.

C ittad in i! 1 doveri di religione si legano in un solo nodo 
con quelli di patria, nè si disgiungono m ai; però voi tutti vi 
unirete ai vostri m ag is tra t i  e circonderete l ’altare, e n:>lla san­
tità degli affetti  farete  eco al canto dei ministri del santuario. 
Iddio  m oltiplicherà la gio a santificata dalla riconoscenza.

Lodi, dal Palazzo Civico
il 6 aprile 18Ù8

T erzaghi C arlo , Presidente.
Picozzi M o desto  - N arcisi G iovanni -  P icolli 
F rancesco  -  T ro vati P aolo -  P igna G iu s e p p e  
B onomi L orenzo -  M archi G iu s e p p e  -  T e r - 
zaghi P ie tr o  -  M ar ta n i F rancesco .
C. V ignati, Segretario.

Al r ito rn o  degli austriac i

P R O C L A M A Z IO N E

La fo r tuna  dell’arm i ha deciso per il giusto. I ribelli ed
i seduttori del Popolo  sono nella m aggior parte dispersi. Il 
Re Carlo Alberto, il quale in una maniera da traditore ruppe  
la pace, ed aiutava i d isturbatori dell’ordine legale, si trova 
presentemente col suo esercito in piena fuga.

La grande clemenza del Nostro Monarca ha perdonato  
spesse volte ai colpevoli, e perdonerà  certamente anche a quelli
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che nel momento, nel quale Egli dava il beneficio di una 
Costituzione ai suoi Popol , hanno dimenticato i loro doveri.

Questa Costituzione dà a tu tti  pari diritti, e vi porta  
tutti gli avvantaggi, che voi potete bramare, vantaggi che voi 
certamente non troverete nè sotto lo scettro di Carlo Alberto, 
nè sotto qualunque altra fo rm a  di Governo; in conseguenza 
di ciò seguite il saggio consiglio, ritornate  a l l ’ordine e alla 
fede del Vostro Legale Monarca. La Sua indescrivibile bontà 
perdonerà i colpevoli, m entre da l l’altra parte  saprà con energia 
sommettere quelli che non rito rneranno a ll’obbedienza ed al­
l'ordine.

Castiglione, 28 Luglio 18U8.

In  N om e di Sua Eccellenza  
il Feld Maresciallo R A D E T Z K Y  

Com andante in Capo d e ll’ Arm ata d ' Italia

W iss.,  Colonnello

C irc o la re

L ’ I. R. Intendente generale deU’Arm ata Signor Conte 
Pachta, con Dispaccio 5 corrente mese N. 170 ha dichiarato 
quanto segue:

« Tutte le normali e disposizioni amministrative emanate 
« dalle Autorità rivoluzionarie Provinciali e Centrali, nelle quali 
«vennero abrogate e modificate le anteriori, procedenti dalle 
«legittime Autorità I. R. si dichiarano senza ulteriore effetto. 
« Lo stesso vale per le promozioni, sostituzioni, e traslocazioni 
x d ’im piegati Regi, Comunali, ed in generale di tu tti  quelli 
« dipendenti da cotesta Im periale Regia Delegazione ».

Nell'atto che si im partono  le corrispondenti disposizioni, 
ciò si partecipa per notizia e norma.

Lodi, da ll’ I. R . D elegazione Provinciale 
U Agosto 18U8.

I l  D irigen te : Ing. Picozzi.
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C a pito lo  X X III.

Al Congresso di Milano

Per la commemorazione de Te Cinque Giornate venne te­
nuto nel Palazzo Clerici un  solenne convegno nei giorni 19- 
2 1  marzo i g 48 .

A tale convegno aderì subito la Deputazione Storico Ar­
tistica di Lodi.

La commemorazione fu  tenuta in due sezioni: Storica
l una, Politica l ’altra. Il P rof.  Salamina partecipò alla sezione 
storica. Gli o ra to r i  che si avvicendarono hanno studiato il 
i8 4 8  nei suoi riflessi sociali sia in Italia che a l l ’estero.

I francesi par la rono  del contributo portato  da Federico 
Ozanan alla soluzione delle questioni sociali nell’atm osfera del 
nascente ComuniSmo.

L ’O ratore inglese sottolineò il fa tto  che l ’assetto econo­
mico politico dell’Inghilterra  rendeva poco sensibili le riform e 
sociali di quel tempo, perchè in parte  già in atto.

L ’ora tore  ungherese prospettò  le condizioni disastrose del 
suo popolo sotto l ’aspetto sociale.

Invece Foratore italiano stese il suo p ro f ilo  con preven­
zione di par tito  anziché di storico, per cui il Presidente della 
Sezione avanzò delle riserve.

Ambedue le Sezioni fu rono  animate da cordiali sentimenti, 
per  cui le diverse Nazionalità degli intervenuti fecero deside­
rare  che così si potesse vivere uniti ne ll 'E uropa  come un 
popolo  solo.
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B I B L I O G R A F I A

1. Partecipa zi m e ai fatti del ’48 - L a n d r i a n i .

2 . Eroismo Lodigiano del ’48 - Popolo di Lodi, 19/41.

3. La buona indole dei Lodigiani - 13. M a r t a n i .

'i. Lodi nelle sue antichità - B. M a r t a n i .

5. Memoria illustrativa dei documenti del Risorgimento italiano nella 
Mostra di Torino - A. S c o t t i

(i. Ledi attraverso il secolo XIX - G. B e l l i n z o n a .

7 . Storia del Risorgimento e dell’Unità Italiana - G. S p e l l a n z o n ,

8 . Lodi ed il suo territorio - G. A g n e l l i .

9 . La battaglia al ponte di Lodi - G. A g n e l l i .

10. Catalogo dell Archivio Storico municipale della città di Lodi.

1 1 . L’avvento al trono di Carlo Alberto - Annali della Istruzione media.

1 2 . Carlo Alberto principe di Carignano - R o d o l i n o  N i c o l ò .

13. Gazzetta della Provincia di Lodi e Crema (annata 18/48 e /19). 

1 /1. Cronistoria del secolo XIX - V a c c a r i  G io v a n n i .

i 5 .  L’Italia nei o e n to  anni del secolo XIX - C o m a n d in i  A l f r e d o ,

i t i . Compendio s t o r i a  u n i v e r s a l e  - D e  A n g e l i  F e l i c e .

1 7 . I martiri della rivoluzione Lombarda - V e n o s t a  F e l i c e

18 . Storia di Casa Savoia - D e  A n g e l i  F e l i c e .

19 . Dizionario del Risorgimento Nazionale - Rosi M i c h e l e .

20. L’Italia Moderna - O r s i  P i e t r o .

2 1 . Le medaglie al valore militare - G r i f f i n i  U m b e r t o .

22 . Archivio Storico per la Città e i Com uni del Circondario e Dio­
cesi di Lodi (annate 1903 , 1909 , 1 9 1 1 , 19 i4> 19 15, 1 9 1 7 , 19 1 8 , 
1923 , 1924 , 1930 , ig 3 i ,  1934 .

23. Enciclopedia Italiana - T r e c c a n i  G io v a n n i .

24- Nel 5°° della morte di Paolo Gorini -  A n d r e o l i  P i e r a .

a5. Cenno biografico di Cesare Vignati.



2(j. Il 1848 e le Cinque Giornate di Milano - M o n t i  A n t o n i o .

2 7 . 1 m oti del 1848 a Lodi - B i a n c a r d i  L o r e n z a .

28 . Conferenza s u i  fatti d e l  ’48 -  G a b b a .

29 . Nuova Antologia - fase. 1 7 7 2 .

00. Cenni biografici ed attività scientifica di Paolo Gorini - A n d r e o l i  

P i e r a .

31. Annuario 1927 e 28 del Liceo di Lodi.

32. (Gazzetta di Milano (annata 1848).

33. Pagine sparse di storia - C a s t i g l i o n i  C a r l o .

34. Archivio della Associazione Reduci delle pairie battaglia - Lodi.

3 5 .  C l i c c h e t t i  sacerdote G io v a n n i :  Paullo Lodigiano e suoi dintorni 
(cenni storici e bibliografici) - Lodi, Tip. Quirico e Camagini, 1891.

3(3. Cronache Sanoolombanesi.
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La Direzione del Periodico ringrazia  vivamente g l i  Egregi 
Colleghi della Deputazione p er  l'opera da loro presta ta  nella 
ricerca di documenti e nella stesa di alcuni capitoli d i questo 
« A rch iv io  Storico Lod ig iano » tu tto  dedicato ai f a t t i  del 1848. 
In successive pubblicazioni verrà fa tto  cenno d i personaggi e 
f a t t i  che non potevano essere ricordati in questo numero.

La D irezio ne

(D ocum enti e fotografie prese dai quadri appartenenti al 

Museo del Risorgimento. —  Le riproduzioni fotografiche  

sono state eseguite dal ragioniere Enrico Congedo di L o d iy

Avv. Comm. GIOVANNI BARONI - Direttore - Ger. Responsabile



 


